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LEGGERE COMPLETAMENTE LE ISTRUZIONI PRIMA DI PROCE-
DERE ALL'INSTALLAZIONE.

Controllare I'eventuale presenza di difetti: una volta installa-

to il prodotto, la garanzia in caso di danni provocati da urti o
abrasioni non é piu valida.

INFO

| box doccia PLAY possono essere installati con o senza cristalli a
muro e pedana in legno; inoltre, possono essere dotati (mod. TT)
o0 meno (mod. TB) di bagno turco, sedile e tetto (fare riferimento
ai disegni d'assieme).

B E prevista solo l'installazione ad angolo, su pareti finite e gia ri-
vestite, ma prive di battiscopa e/o sporgenze.

Il montaggio del box e la sua installazione devono essere effet-
tuati (seguendo scrupolosamente le istruzioni) da due persone,
dato il notevole peso delle parti da montare; si raccomanda I'uso
di guanti protettivi.

H Per un corretto montaggio dei vari componenti deve essere ga-
rantita la perpendicolarita dei muri. | compensatori a muro con-
sentono di recuperare errori di fuori squadra finoa 10 mm.

A ATTENZIONE: (IEC 60335-1/A2 : 2006) la pressione del-
I'impianto idraulico che alimental’apparecchiaturanon
deve superare i 600 kPa (6 bar).

10mm
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I

Prima di iniziare ...

Prima di procedere all'installazione, verificare che siano state ef-
fettuate tutte le relative operazioni di preinstallazione; a tal pro-
posito consultare la relativa scheda.

& Se l'impianto idraulico di alimentazione e provvisto di uno scal-
da acqua istantaneo, verificare che questo abbia una potenza
adeguata. Per versioni a gas, si consiglia di usare modelli a po-
tenza variabile in funzione del volume d’acqua prelevato. Non
usare accumulatori di acqua calda senza pressione.

& In presenza di acque molto dure € opportuno installare nel-
I'impianto idraulico di alimentazione un decalcificatore, per
evitare e/o ridurre il deposito calcareo.

Installazione del piatto doccia

Togliere il piatto doccia dall'imballo.

B (2 1-1A part.1) Collegare la piletta al tubo di scarico predi-
sposto, siliconando accuratamente i punti di giunzione (part.2).

M (solo per mod. TT; ¢’ 1 part.3) Dopo aver fissato il tubicino al
raccordo della piletta, farlo passare attraverso il foro indicato.

B (2’1 part.4) In fase d'installazione, si consiglia di porre della
malta cementizia ad alta resistenza (o materiali equivalenti) tra il
fondo del piatto ed il pavimento, per creare una buona base di so-
stegno ed evitare eventuali flessioni del piatto causate dal peso
della persona. Posizionare quindi il piatto doccia sul pavimento
(part.5).

B (2’2 part.1) Avvitare la ghiera sulla piletta ed eseguire una
prova di tenuta idraulica.

A IMPORTANTE: si consiglia di verificare che non ci siano
perdite dallo scarico, perché cio non sara piu possibile
a montaggio ultimato. Posizionare il piatto su distan-
ziali (inmodo da poterloispezionare) eversare, ad esem-
pio, uno o piu secchi d’acqua nel piatto stesso.

B (¢ 2 part.2) Controllare la messa in bolla del piatto, spesso-
rando eventualmente in corrispondenza del bordo (part.3).

B (g2’ 2 part.4) Bloccare il piatto al pavimento con del materiale
apposito.

H (¢Z 2 part.5) Siliconare tra piatto e pareti, come indicato; se la

fuga che si crea tra piatto e pareti € notevole, i Centri Assistenza
possono fornire profili idonei a coprire il silicone.

Installazione del compensatore-colonna

Prima di procedere alle successive fasi dimontaggio, siraccomanda
di proteggere il piatto da eventuali urti e/o abrasioni.

H (¢’ 3 part.1) Facendo attenzione che il compensatore sia per-
fettamente centrato sulla base d’appoggio del piatto, segnarne sul
muro la posizione.

H (¢ 3 part.2) Dopo aver verificato la perpendicolarita del com-
pensatore, segnarne i punti di fissaggio (part.3).

H (¢Z 4 part.1) Spostare il compensatore e forare, inserendo quin-
di i tasselli (part.2).

H (&’ 4 part.3) Siliconare le due gole presenti sul retro del com-
pensatore, per tutta la lunghezza.

M (solo per mod. TT; ¢ 5 part.1) Riposizionare il compensatore
sul piatto, facendo uscire dall'asola i cavi elettrici (alimentazione
ed eventualmente quelli relativi al circuito allarme e collegamen-
to equipotenziale).

Assicurarsi che tutti i cavi escano dall’asola, in modo che non ven-
gano schiacciati dal compensatore.



B (&5 part.2) Dopo aver controllato che il compensatore sia
centrato sulla base d’appoggio e averne verificato nuovamente la
perpendicolarita, fissare il compensatore come indicato (part.3).

Assemblaggio della colonna
e collegamenti idraulici ed elettrici

H (26 part.1) Allacciare i flessibili del gruppo di miscelazione ai

tubi di alimentazione, verificandone la tenuta idraulica. Siliconare

accuratamente intorno ai fori del piatto (part.2).

(part.3) Posizionare la colonna sul piatto e infilarla nel compen-

satore; fare attenzione che:

- le boccole nella parte inferiore della colonna s'inseriscano nei fo-
ri del piatto.

- il tubicino proveniente dalla piletta passi all'interno della boccola.

(solo per mod. TT; part.4) Collegare il tubicino (proveniente dalla

piletta) alla caldaia.

H (2’7 part.1) Bloccare temporaneamente la colonna con le vi-
ti (a) di“sicurezza” indicate.

B (2’7 part.2) Avvitare parzialmente le viti indicate (b).

B (&8 part.1-2) Togliere la cassetta elettrica dalla sua sede to-
gliendo la vite e la rondella indicate in figura.

(part.3a-3b) Effettuare i collegamenti dell'alimentazione generale
e dell'eventuale cavo d'allarme all'interno della cassetta elettrica.
Riposizionare la cassetta all'interno della colonna fissandola con
la vite e la rondella tolte in precedenza.

NB: (part.3C) All'interno della colonna & presente un morsetto,
contraddistinto dal simbolo indicato, per il collegamento equipo-
tenziale.

ATTENZIONE! Attenersi scrupolosamente alle indicazioni riporta-
te nel cap. “Sicurezza elettrica”.

- Rispettare la simbologia L: fase; N: neutro; = terra.

- Rimuovere il coperchio della cassetta e, dopo aver effettuato i
collegamenti, richiuderlo, stringendo bene i pressacavi.

IMPORTANTE: nei Paesi in cui il valore di tensione
220-240V viene fornito da un sistema bifase (L+L), il
collegamento va in ogni caso effettuato sui morsetti
LeN.

B Collegamento (eventuale) dell’allarme

I modelli TT sono stati progettati con una predisposizione “allarme”,
individuabile sul display dal tasto (¢)). Qualora I'immobile dispon-
ga di un circuito di chiamata/soccorso, questo pud essere collegato
al box doccia e comandato tramite il suddetto tasto.

All'interno della cassetta elettronica, vicino al pressacavo “ALLAR-
ME’, ci sono 2 morsetti segnati con “ALL’, corrispondenti ai contatti
normalmente aperti di un relé, ai quali l'installatore puo collega-
re il circuito di allarme.

Quando sul display viene premuto il tasto allarme, un relé all'in-
terno della cassetta elettronica attiva il dispositivo di chiama-
ta/soccorso per circa 15 secondi. Lavvisatore di chiamata (suone-
rie, ronzatori, lampade, ecc.) puo essere alimentato sia a 220/240V
che a bassa tensione, ma con un assorbimento massimo di corrente
paria 10 A

Il collegamento del circuito di allarme dovra essere effettuato uti-
lizzando un cavo avente caratteristiche non inferiori al tipo H 05
VV-F 2x2,5 mm?2 L'uso di questo cavo e indispensabile al fine di

assicurare che il pressacavo montato sulla cassetta garantisca I'a-
deguato grado di protezione (tenuta all’acqua) previsto dalle nor-
mative.

NB: Il pressacavo dell’uscita allarme viene chiuso in fabbrica con
un tappo, che deve essere rimosso solo se viene effettuato il col-

legamento “ALLARME".

H (¢2/9 part.1) Bloccare definitivamente la colonna con le viti in-
dicate (b).

INSTALLAZIONE DEI CRISTALLI A MURO

(optional)

Installazione del compensatore “A”

B (¢Z7 10 part.1) Posizionare il compensatore “A” nell'angolo d'in-
stallazione secondo la quota indicata.

Verificarne la messa in bolla e segnare i punti di foratura.

ATTENZIONE! La quota ha come riferimento il bordo del piatto
e non il muro.

H (¢ 10 part.2) Togliere il compensatore, forare ed inserire i tas-
selli; riposizionare quindi il compensatore e, dopo averne con-
trollato la messa in bolla (part.3), fissarlo come indicato (part.4).

Installazione del cristallo “B”
B (211 part.1) Sul cristallo, dalla parte rivolta verso il muro, ap-
plicare la striscia di protezione in gomma espansa.

B (2 11 part.2) Partendo dal profilo in alluminio, infilare quindi
il cristallo “B” nella colonna e quindi posizionarlo in appoggio al
compensatore “A” (part.3).

B (2’12 part.1-2) Facendo attenzione alle quote indicate e pren-
dendo come riferimento i fori del profilo cristallo “B”, forare il com-
pensatore “A” con la punta in dotazione; a questo, fissare il cristallo.

M (¢ 13 part.1-2) Servendosi dell'attrezzo apposito, inserire la guar-
nizione “L"tra il cristallo e la colonna, curandone il posizionamento.

Installazione del cristallo “D”

B (¢2/ 14 part.1) Sul cristallo, dalla parte rivolta verso il muro, ap-
plicare la striscia di protezione in gomma espansa.

B (g2 14 part.2) Inserire nel profilo del cristallo “B" il cristallo “D".

Installazione del compensatore “E”
M (215 part.1) Forare il compensatore “E” utilizzando come gui-
da i fori gia presenti.

B (215 part.2-3) Controllare, mediante la dima fornita, che la
distanza tra il cristallo “D” ed il bordo del piatto rimanga costante.
Portare il compensatore“E”in battuta sul profilo indicato e segnare
i punti di foratura.

B (2 15 part.4) Togliere il compensatore, forare ed inserire i tas-
selli; riposizionare quindi il compensatore e fissarlo come indica-
to (part. 5).



H (g2 16) Prendendo come riferimento i fori del compensatore “E’,
dopo averne controllato la messain bolla, forare il profilo del cristallo
“D"; fissare quindi il compensatore come indicato.

NB: La massima sporgenza ammessa del cristallo rispetto al com-
pensatore & di 10 mm.

B (¢2/17) Servendosi dell’attrezzo apposito, inserire la guarni-
zione “L1" tra il cristallo “D” e il profilo del cristallo “B”, curandone
il posizionamento.

VARIANTE PER MODELLI SENZA CRISTALLI A MURO

B (¢ 15A part.1) Posizionare il compensatore “E” sul muro se-
condo le quote indicate.

Verificarne la messa in bolla e segnare i punti di foratura indicati.
ATTENZIONE! Le quote hanno come riferimento il bordo del piat-
to e non il muro.

B (¢ 15A part.2)Togliere il compensatore, forare ed inserire i tas-
selli; siliconare nella parte posteriore del compensatore come in-
dicato (part.3) riposizionare quindi il compensatore e, dopo aver-
ne controllato la messa in bolla, fissarlo come indicato (part.4).

Installazione del cristallo “F”
H (2 18 part.1) Sul cristallo, dalla parte rivolta verso il muro, ap-
plicare la striscia di protezione in gomma espansa.

H (2’ 21 part.2) (¢2/ 18 part.2) Infilare quindi il cristallo “F" nel-
la sede della colonna, come indicato; farlo scorrere quindi fino ad
ottenere la distanza indicata, verificando che sia perpendicolare
alla colonna (part.3).

Installazione del compensatore “G”
B (¢’ 19 part.1) Forare il compensatore “G” usando come guida
i fori indicati.

W (& 19 part.2-3) Portare il compensatore “G” in battuta sul pro-
filo indicato e segnare i punti di foratura.

B (& 19 part.4) Togliere il compensatore, forare ed inserire i tas-
selli; riposizionare quindi il compensatore e fissarlo come indica-
to (part.5).

H (¢Z 20 part.1) Verificare la perpendicolarita tra cristallo e colon-
na; quindi, prendendo come riferimento i fori del compensatore “G",
dopo averne controllato la messain bolla, forare il profilo del cristallo
“F"; fissare quindi il compensatore con le viti indicate.

La massima sporgenza ammessa del cristallo rispetto al compen-
satore € di 10 mm.

M (g2 20 part.2) Servendosidell’attrezzo apposito, inserire laguar-
nizione “L2" tra cristallo e colonna, curandone il posizionamento.

VARIANTE PER MODELLI SENZA CRISTALLI A MURO

(&2 19A part.1-2) Posizionare il compensatore “G" sul muro se-
condo le quote indicate.
Verificarne la messa in bolla e segnare i punti di foratura.

ATTENZIONE! Le quote hanno come riferimento la parete della
colonna.

B (2 19A part.3) Togliere il compensatore, forare ed inserire i
tasselli; siliconare nella parte posteriore del compensatore come

indicato (part.4), riposizionare quindi il compensatore e, dopo
averne controllatolamessain bolla, fissarlo come indicato (part.5).

INSTALLAZIONE DEI CRISTALLI ESTERNI

Installazione del cristallo “H”

B (¢2721-21A) Applicare del silicone sulla parte interna del com-
pensatore come indicato ed inserire il cristallo “H” all'interno del
compensatore “G ( part.1-2).

ATTENZIONE! Nel caso della versione con cristalli a muro, veri-
ficare che gli spigoli dei profili dei due cristalli combacino perfet-
tamente.

Installazione del cristallo “1”

B (g2 22-22A-22B-22C) Applicare del silicone sulla parte inter-
na del compensatore come indicato ed inserire il cristallo “I” nel
compensatore “E".

ATTENZIONE! Nel caso della versione con cristalli a muro, veri-
ficare che gli spigoli dei profili dei due cristalli combacino perfet-
tamente.

Montaggio della trave idraulica

B (g2 23 part.1) Avvitare il supporto cristallo (A) alla trave idrau-
lica (B).

Avvitare il soffione pioggia alla trave idraulica e bloccare il tutto
serrando 'apposita vite s/testa (part.2).

Fissare la trave alla colonna tramite I'apposito dado e guarnizione
“O-Ring” forniti (part.3).

ATTENZIONE! Nel caso della versione 70 Sphere, fare attenzione
al verso corretto di montaggio delle rondelle “R” ( part.4).

H (part.4) Fissare la trave ai cristalli mediante i componenti in do-
tazione con i cristalli, rispettando lo schema di montaggio indica-
to.

B (part.5) Se i cristalli non sono in bolla, agire sulle ghiere di re-
golazione.

H (part.6) Regolata la perpendicolarita del cristallo, fissare la trave.

H (part.7) Effettuare il collegamento idraulico indicato in figura, in-
terponendo l'apposita guarnizione.

Installazione della porta “P”
B (g2’ 24 part.1) Fissare le maniglie alla porta come indicato; in-
serire quindi le boccole nelle cerniere (part.2).

B (¢Z 25 part.1) Inserire i distanziali in plastica sotto la porta; ac-
costarla quindi al cristallo “H”, inserendo le cerniere della porta in
quelle del cristallo fisso e fermandole con i perni filettati (part.2).

B (¢ 26) Verificare la perfetta chiusura dei magneti, nonché la
distanza (che deve risultare costante) tra il lato inferiore della por-
ta e il piatto (tramite i distanziali di plastica); se tale condizione
non si verifica, agire sulle ghiere di regolazione (part.1) oppure
agire sulle guarnizioni magnetiche con l'ausilio di un tassello di



legno e un martello di gomma (part.2). Al termine della regola-
zione, stringere le viti ed avvitare le coperture (part.3).

B (2727 part.1) Con l'ausilio di una seconda persona posizionata
all'interno del box doccia, verificare la chiusura della porta e I'alli-
neamento dei cristalli al profilo del piatto. Nel caso sia necessario, in-
serire i cunei in plastica trasparente (in dotazione) per compensare
eventuali fessure createsi tra piatto doccia e cristallo (part.2). Togliere
la striscia del biadesivo dai blocchetti in plastica e posizionarli come
indicato (part.3-4).

ATTENZIONE! I cuneiin plasticatrasparente sono di dimensioni
variabili. Utilizzare la dimensione piu adatta a compensare l'e-
ventuale fessura.

B (¢ 28-28A-28B-28C part.1) Prendere come riferimento i fori
del compensatore“G”e forare il profilo del cristallo“H”; fissare quin-
di il cristallo come indicato.

(part.2) Servendosi dell’attrezzo apposito, inserire la guarnizione
come indicato, curandone il posizionamento.

B (2 29-29A-29B-29C) Prendere come riferimento i fori del com-
pensatore “E", forare il profilo del cristallo “I” e fissarlo al compen-
satore (part.1).

(part.2) Servendosi dell’attrezzo apposito, inserire la guarnizione
come indicato, curandone il posizionamento.

TUTTI | MODELLI

M (2’30 part.1) Rimuovere i distanziali in plastica da sotto la porta e
assemblare sulla guarnizione sotto-porta i due terminali (part.2). To-
gliere la pellicola dal biadesivo del terminale indicato e applicare quin-
di la guarnizione sulla porta (part.3), assicurandosi che il profilo con la
calamita aderisca perfettamente al biadesivo del terminale.

B (¢Z/31 part.1-2) Avvitare il flessibile doccia al supporto, inter-
ponendo il filtro a rete, avvitare la doccetta e applicare la menso-
la, come indicato (part.3).

Montare quindi il coperchio sulla piletta (part.4) e, qualora sia sta-
ta richiesta, posizionare la pedana (optional) sul piatto, come in-
dicato (part. 5).

Solo per i modelli TT: bloccare con 4 viti M5X14 il coperchio a
chiusura della caldaia (part.4).

B (¢2’32-32A) Prima di procedere alla siliconatura controllare che
i cristalli siano stati fissati ai compensatori.

Eseguire la siliconatura lungo tutto il profilo interno dei cristalli e del
piatto assicurandosi di aver prima pulito le superfici interessate.

Montaggio del profilo sotto-porta

TUTTI | MODELLI

B (¢33 part.1) Montare le due testate alle estremita del profilo
sotto porta.

Mettere un filo di silicone sulla parte inferiore del profilo, su tutta
la lunghezza, come indicato.

H (2 33 part.2) Applicare quindi il profilo sul piatto, in modo che
vada in battuta sui profili dei cristalli “I” (part.3a) e “H” (part.3b)
come indicato.

(part.4) Mantenere il profilo in posizione con del nastro adesivo,
fino alla completa asciugatura del silicone.

(part.5) Eseguire la siliconatura lungo tutto il profilo esterno dei
cristalli assicurandosi di aver pulito le superfici interessate.
(part.6) Eliminare dopo 24 ore i blocchetti in plastica che tengo-
no in posizione i cristalli fissi.

H (¢’ 34 part.1) Applicare a scatto i profili “U’, come indicato.

B (part.2) Fissare la piastrina a chiusura della colonna tramite 4
viti M5x12.

MODELLI senza CRISTALLI A MURO

B (34A part.1) Applicare a scatto i profili “J” ai lati della colonna e
quelli “U” sui compensatori a muro, come indicato (part.2).

B (part.3) Fissare la piastrina a chiusura della colonna tramite 4

viti M5x12.

Montaggio tetto (mod. TT) (mod. TB optional)

MODELLI CON CRISTALLI A MURO

H (¢35 part.1-2) Inserire i supporti di gomma per il tetto, facen-
do attenzione al verso di inserimento.

H (236 part.1-2) Inserire quindi le guarnizioni.

NB: fare attenzione che la guarnizione da montare sulla porta e
diversa dalle altre (part.2).

Fissare il blocchetto per il fissaggio del tetto tramite i due grani di
plastica in dotazione (part.3).

B (¢2/39 part.1) Appoggiare il tetto sulle guarnizioni dei cristalli
a muro (o sulle guarnizioni dei profili ad “L") e bloccarlo ai supporti
con gli eccentrici e le viti indicate.

Se fosse necessario, ruotare gli eccentrici in modo da allineare I'a-
sola con i fori presenti sui supporti.

(part.2 e 3) Bloccare ulteriormente il tetto con la viteria indicata.

MODELLI senza CRISTALLI A MURO

B (¢Z/35A part.1) Inserire i supporti di gomma per il tetto, facen-
do attenzione al verso di inserimento.

NB: una parte del supporto deve essere staccata e gettata.

B (¢Z'35A part.2) Applicare le guarnizioni.

NB: fare attenzione che la guarnizione da montare sulla porta e
diversa dalle altre (part.2).

Fissare il blocchetto per il fissaggio del tetto tramite i due grani di
plastica in dotazione (part.3).

B (¢Z/36A part.1) Appoggiare il profilo ad “L” (quello pil corto)
sopra la trave, prestando attenzione che sia in battuta sul muro;
verificarne la messa a bolla e segnare i 3 punti di foratura (part.2).
Forare, inserire i tasselli e riposizionare il profilo ad “L (part.3).
Fissare il profilo ad “L” al muro come indicato (part.4).

B (¢2/37A part.1) Posizionare I'altro profilo ad “L” come indicato,
verificarne la messa a bolla e segnare i punti di foratura (part.2).
Forare, inserire i tasselli e riposizionare il profilo (part.3).

Fissare il profilo ad “L” al muro come indicato (part.4).

B (¢Z/38A) Applicare I'angolare di copertura A, come indicato, ri-
muovendo la pellicola dal biadesivo ed incollandolo sotto i profili.



L'angolare serve a coprire l'eventuale spazio che si crea nella zona di
accoppiamento dei profili.

B (g2 40 part.1) Appoggiare il tetto sulle guarnizioni dei cristalli a
muro (o sulle guarnizioni dei profili ad “L") e bloccarlo ai supporti
con gli eccentrici e le viti indicate.

Se fosse necessario, ruotare gli eccentrici in modo da allineare I'a-
sola con i fori presenti sui supporti.

(part.2 e 3) Bloccare ulteriormente il tetto con la viteria indicata.

Prima di consegnare I'apparecchiatura all’'utente, sara oppor-
tuno, in sua presenza, eseguire un ciclo dimostrativo di tutte
le funzioni, nonché suggerire frequenza e modalita delle ma-
nutenzioni ordinarie.

Sicurezza elettrica

| box doccia PLAY TT Jacuzzi' sono apparecchi sicuri, costruiti nel ri-
spetto delle norme CEIEN 60335-1, CEIEN 60335-2-105; EN 61000;
EN 55014 ed approvati dall'Istituto di Certificazione SIQ. Essi sono
collaudati durante la produzione per garantire la sicurezza dell'u-
tente. Linstallazione deve essere eseguita da personale qualificato,
che deve garantire il rispetto delle disposizioni nazionali vigenti, non-
ché essere abilitato ad effettuare I'installazione.

E responsabilita dell'installatore la scelta dei materialiin
relazione all'uso, I'esecuzione corretta dei lavori, la ve-
rifica dello stato dell'impianto a cui si allaccia I'apparec-
chio e l'idoneita dello stesso a garantire la sicurezza d'u-
so.
| box doccia PLAY TT Jacuzzi sono apparecchi di classe “l” e percio
devono essere fissati stabilmente e collegati in modo permanen-
te, senza giunzioni intermedie, alla rete elettrica ed all'impianto di
terra.
Limpianto elettrico e quello di terrra dell'immobile de-
vono essere efficienti e conformi alle disposizioni di leg-
ge ed alle specifiche norme nazionali.

Per I'allacciamento alla rete elettrica, si impone l'installazione di
un interruttore di sezionamento omnipolare, da collocare in una
zona che rispetti le prescrizioni di sicurezza dei locali bagno. Det-
to interruttore omnipolare, di tipo normalizzato, dovra garantire
un’apertura dei contatti di almeno 3 mm, ed essere idoneo a ten-
sioni di 220-240 V e correnti fino a 16 A.

c Interruttore e dispositivi elettrici, nel rispetto delle nor-
me, vanno collocati in zona non raggiungibile dall’'u-
tente che sta usando I'apparecchiatura.

Nel caso l'impianto elettrico dell'immobile non sia
in grado di assicurare un'alimentazione costante, si
consiglia d'installare uno stabilizzatore di tensio-
ne prima dell'apparecchiatura, opportunamente di-
mensionato per la potenza della stessa.

VO

Linstallazione di dispositivi elettrici ed apparecchi (prese, inter-
ruttori, ecc.) nelle sale da bagno dev'essere conforme alle disposi-
zioni di legge e norme di ogni Stato; in particolare, non € ammes-
sa alcuna installazione elettrica nella zona circostante il box doc-
cia per una distanza di 60 cm ed un‘altezza di 225 cm.

Per il collegamento all'impianto elettrico dell'immobile, dovra es-
sere utilizzato un cavo con guaina avente caratteristiche non infe-
riori al tipo H 05 VV-F 3x2,5 mm?2.

VN

| box doccia PLAY Jacuzzi’ sono provvisti di un morsetto, posto nel-
la parte superiore della colonna e contraddistinto dal simbolo {y per
il collegamento equipotenziale delle masse metalliche circostanti,
come previsto dalle norme CEI EN 60335-2-105; € consigliabile, co-
munque, far uscire il rispettivo cavo di collegamento vicino a quello
di alimentazione e dell'eventuale allarme (¢4 e 5).

Limpianto eletrico dell'immobile deve essere provvi-
sto di interruttore differenziale da 0,03 A.

JACUZZI EUROPE S.p.A. declina ogni responsabilita qualora:

Linstallazione venga eseguita da personale non qualificato e/o non
abilitato ad eseguire l'installazione stessa.

Non vengano rispettate le norme e disposizioni di legge relative a-
gliimpianti elettrici degliimmobili in vigore nello Stato in cui viene
eseguita l'installazione.

Non vengano rispettate le disposizioni di installazione e manuten-
zione riportate sul presente manuale.

Vengano usati per l'installazione materiali non idonei e/o non cer-
tificati.

| box doccia vengano posti in opera non conformemente alle nor-
me succitate.

Vengano eseguite operazioni non corrette che riducano il grado di
protezione delle apparecchiature elettriche contro i getti d'acqua o
modifichino la protezione contro l'elettrocuzione per contatti diretti
ed indiretti, o altresi generino condizioni di isolamento, dispersio-
ni di corrente e surriscaldamento anomali.

Vengano cambiati o modificati componenti o parti dell'apparecchio
rispetto allo stato di fornitura, facendo decadere la responsabilita del
Costruttore.

L'apparecchio venga riparato da personale non autorizzato o usan-
do parti di ricambio non originali della Jacuzzi Europe S.p.A



PLEASE READ THE INSTRUCTIONS CAREFULLY BEFORE IN-
STALLING.

Check for any defects: once the product has been installed,

the guaranteeis nolonger valid in the event of damage caused
by knocks or abrasion.

INFO

The PLAY shower boxes can be installed with or without wall-mount-
ed glass panes and wood footboard. Also, they come with (mod. TT)
or without (mod. TB) Turkish bath, seat and top (refer to the assem-
bly drawings).

B The shower enclosure must be installed in a corner on finished
and tiled (or water-proof) walls, but without skirting and/or pro-
jecting parts. Assembling andinstalling the showerenclosure must
be carried out (in strict compliance with the manufacturer's in-
structions) by two people. Given the considerable weight of the
componentsto be handled, itisadvisable to wear protective gloves.

B To assemble the various components in the correct way, the
walls of the installation corner must be straight. Wall compensators
let you recover crookedness by up to 10 mm.

A ATTENTION: (IEC 60335-1/A2:2006) the pressure of the
water system that supplies the unit must not exceed
600 kPa (6 bar).

10mm

900/
I

Before starting...

Before proceeding with installation, check that all the relevant pre-
installation operations have been carried out; see the technical
card for this.

If the water supply system is equipped with an instant water
heater, check that this is powerful enough. For gas models,
we recommend that you use models with variable power in
relation to the volume of water drawn off. Do not use hot
water accumulators without pressure.

& In areas of very hard water it is necessary to install a scale-re-
mover in the water system, to prevent and/or reduce the for-
mation of scale.

Installing the shower tray

Remove the shower tray from its packaging.

H (¢’ 1-1A detail 1) Connect the drainage column to the prepared
drain pipe, and carefully apply silicone to the connections (detail 2).

M (only for models TT; ¢ 1 detail 3) After fastening the small pipe
to the drainage column connector, pass it through the hole shown.

B (2’1 det.4) During installation, it is advisable to place high-re-
sistance mortar (or a similar material) between the bottom of the
tray and the floor to create a good support base and to keep the tray
from bending under a person's weight. Then set the shower tray on
the floor (det.5).

B (¢27 2 detail 1) Fasten the ring nut to the drainage column and
test for water tightness.

A IMPORTANT: it is advisable to check that there are no
leaks from the drain, as it will no longer be possible to
check when it has been assembled. For example, place
the shower tray on spacers (in order to check) and pour
one or more buckets of water into the shower tray.

B (22 detail 2) Check that the shower tray is flat, if necessary
adjust it at the edge (detail 3).

B (¢Z2 detail 4) Fasten the shower tray to the floor using suit-
able a substance.

H (¢ 2 detail 5) Apply silicone between the shower tray and the
walls, as shown. If the gap that is created between the shower tray
and the walls is considerable, the Service Centres can supply suitable
profiles to cover the silicone.

Installing the compensator-fixture panel

Before proceeding with the following assembly phases, it is advisable
to protect the shower tray from any knocks and/or abrasion.

B (2’3 detail 1) Making sure that the compensator is perfectly cen-
tred on the base of the shower tray, mark the position on the wall.

H ('3 detail 2) After checking that the compensator is straight,
mark the points for fastening (detail 3).

B (g2 4 detail 1) Remove the compensator and drill the holes,
then insert the dowels (detail 2).

B (24 detail 3) Apply silicone to the two grooves on the back
of the compensator, along the entire length.

B (only for models TT; ¢’ 5 detail 1) Replace the compensator on
the shower tray, making the electric cables come out of the slot
(for the power supply and any others for the alarm circuit and
equipotential connection).

Make sure that all the cables come out of the slot, so that they will
not be squashed by the compensator.



B (25 detail 2) After checking that the compensator is centred
onthe base and checking thatitis straight again, fastenitas shown
(detail 3).

Assembling the fixture panel,
and water and electrical connections

H (26 detail 1) Connect the mixer unit flexible hoses to the wa-

ter supply pipes, checking for watertight seal. Carefully apply sili-

con around the holes of the shower tray (detail 2).

(details 3) Place the fixture panel on the shower tray and insert it

into the compensator, making sure that:

- the bushes in the bottom part of the fixture panel fit into the
holes in the shower tray.

- the small tube from the drain pipe passes inside the bush.

(Only for model TT; detail 4) Connect the small tube (from the

drain pipe) to the boiler.

B (27 detail 1) Fasten the fixture panel at the same time using
the “safety” screws (a) as shown.

B (2’7 detail 2) Slightly tighten the screws as shown (b).

Bl (¢ 8 detail 1-2) Remove the electrical box from its housing by
removing the screw and washer shown in the figure.

(detail 3a-3b) Connect the general power supply and any alarm
cable inside the electric wiring box.

Put the box back in the column, and secure it using the previous-
ly removed screw and washer.

N.B. (detail 3C) There is a terminal inside the fixture panel, marked with
the given symbol, for equipotential connection.

WARNING! Carefully follow the instructions in the “Electrical Safety”

chapter.

- Follow the L- phase, N - neutral and = earth symbols.

- Remove the wiring box cover and, after connecting, put it back and

tighten the cable clamps well.

A IMPORTANT: for Countries where 220-240V voltage
is supplied by a two-phase system (L+L), the connec-

tion has to be made on terminals L and N anyway.

B Connecting the alarm (if present)

TT models have been designed with an “alarm” facility, indicated on the
display by button ( &2 ). If the building has a “call for help” circuit, it can be
connected to the shower box and controlled by a special button.

Inside the electronic control box, near the “ALARM” cable clamp, there
are 2 terminals marked with “ALL; which correspond to the normally open
relay contacts, to which the installer can connect the alarm circuit.
When the alarm key is pressed on the display, a relay, which is already fit-
ted inside the electronic box, activates the “call for help” device for
about 15 seconds. The call indicator (bells, buzzers, lamps, etc.) can be
powered either with 220/240V or low voltage, but with a maximum cur-
rent absorption of 10A.The alarm circuit connection must be carried out
using a cable with characteristics not inferior to type H 05 VV-F 2x2.5
mm?. It is essential to use this cable, to ensure that the cable clamp fit-
ted on the box has the degree of protection (waterproofness) required
by regulations.

N.B. The cable clamp for the alarm exit is closed by the manufactur-
er with a cap, which must only be removed if the “ALARM” connection
is made.
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B (779 detail 1) Fasten the fixture panel permanently with the
screws as shown (b).

INSTALLING THE WALL-MOUNTED
GLASS PANELS

(optional)

Installing compensator “A”

H (¢’ 10 detail 1) Position compensator“A”in the installation cor-
ner according to the given measurement.

Check that it is level and mark the holes for drilling.

WARNING! The measurement refers to the edge of the shower
tray, not the wall.

B (210 detail 2) Remove the compensator, drill the holes and
insert the dowels. Then replace the compensator and, after check-
ing that it is level (detail 3), fasten it as shown (detail 4).

Installing glass panel "B"
B (¢Z' 11 detail 1) Fasten the foam rubber protective strip to the
part of the glass panel that faces the wall.

B (2 11 detail 2) Starting from the aluminium profile, insert glass
panel "B" in the column and then position it resting on compen-
sator “A” (det.3).

M (2’12 details 1-2) Checking the given measurements and using
the holes in glass profile “B” for reference, drill holes in compensator
“A” with the bit provided, then fasten the glass panel to it.

B (2 13 details 1-2) Using the appropriate tool, insert the seal
“L” between the glass panel and the fixture panel, placing it in the
correct position.

Installing glass panel "D"

B (¢ 14 detail 1) Fasten the foam rubber protective strip to the
part of the glass panel that faces the wall.

(&2 14 detail 2) Insert glass panel "D" into the profile of glass pan-
el "B".

Installing compensator “E”
B (g2 15 detail 1) Drill holes in compensator “E, using the holes
already present as a guide.

B (2 15 detail 2-3) Using the template provided, check that the
distance between the glass panel "D" and the edge of the tray re-
main constant. Place compensator “E” in contact on the on the in-
dicated profile and mark the perforation points.

B (¢ 15 detail 4) Remove the compensator, drill holes and in-
sert the dowels. Then replace the compensator and fasten it as
shown (detail 5).

B (¢Z/16) Using the holes in compensator “E” as a guide, after
checking for level, drill holes in the profile of glass panel “D". Then
fasten the compensator as shown.

N.B. The maximum projection allowed for the glass panel in relation
to the compensator is 10 mm.



B (¢2/17) Using the appropriate tool, insert seal “L1” between
glass panel “D”and glass panel profile “B”, making sure it is in the
correct position.

VARIATION FOR MODELS WITHOUT WALL-MOUNTED GLASS
PANELS

B (¢Z 15A detail 1) Position compensator “E” on the wall, ac-
cording to the given measurements.

Checkthatitis level and mark the holes for drilling holes as shown.
WARNING! Measurements refer to the edge of the shower tray, not
the wall.

B (2 15A detail 2) Remove the compensator, drill the holes and
insert the dowels. Apply silicone to the rear part of the compen-
sator as shown (detail 3). Then replace the compensator and, af-
ter checking that it is level, fasten it as shown (detail 4).

Installing glass panel "F"
H (¢ 18 detail 1) Fasten the foam rubber protective strip to the
part of the glass panel that faces the wall.

B (218 detail 2) Then insert glass panel “F” into the fixture panel
as shown and slide it until the required distance is obtained, check-
ing that it is perpendicular with the fixture panel (details 3-4).

Installing compensator “G”
B (¢’ 19 detail 1) Drill holes in compensator “G", using the holes
shown as a guide.

B (¢’ 19 detail 2-3) Line compensator “G” up with the profile as
shown and mark the holes for drilling.

B (219 detail 4) Remove the compensator, drill holes and in-
sert the dowels. Then replace the compensator and fasten it as
shown (detail 5).

B (¢Z 20 detail 1) Check that the glass panel and the column are
perpendicular. Then, using as a reference the holes compensator
"G", after checking for level, drill the profile of glass panel “F”; then
attach the compensator with the screws indicated.

The maximum projection allowed for the glass panel in relation to
the compensator is 10 mm.

B (2’20 detail 2) Using the appropriate tool, insert seal “L2" be-
tween the glass panel and the fixture panel, making sure it is in the
correct position.

VARIATION FOR MODELS WITHOUT WALL-MOUNTED GLASS
PANELS

B (2 19A detail 1-2) Position compensator “G” on the wall, ac-
cording to the given measurements.

Checkthatitis level and mark the holes for drilling holes as shown.

WARNING! Measurements refer to the fixture panel wall.

B (& 19A detail 3) Remove the compensator, drill the holes and
insert the dowels. Apply silicone to the rear part of the compen-
sator as shown (detail 4). Then replace the compensator and, af-
ter checking that it is level, fasten it as shown (detail 5).
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INSTALLING THE EXTERNAL GLASS PANELS

Installing glass panel "H"

B (¢2721-21A) Apply silicon on the inner part of the compensator
as shown and insert the crystal "H" in the compensator “G (det.1-
2).

WARNING! For the version with wall mounted glass panels, check
that the edges of the profiles of the two glass panels match perfect-

ly.
Installing glass panel "I"

B (g2 22-22A-22B-22C) Apply silicone on the inner part of the
compensator as shown and insert the glass panel “I”in the com-
pensator “E".

WARNING! For the version with wall mounted glass panels, check
that the edges of the profiles of the two glass panels match perfect-

ly.

Installation of the hydraulic crosspiece

B (g2’ 23 detail 1) Screw the glass panel support (A) into the hy-
draulic beam (B).

Screw the rainfall shower head into the hydraulic beam and se-
cure all by tightening the headless screws (det.2).

Fasten the beam to the column with the nut and O-ring provided
(det.3).

ATTENTION! for the 70 Sphere version, make sure the washers “R”
are installed in the correct direction (det.4).

B (detail 4) Fasten the glass panels using the components provid-
ed with the glass panels, following the indicated supply diagram.

B (detail 5) If the glass panels are not level, turn the adjustment
ring nuts.

Ml (detail 6) Once the glass panelis perpendicular, fasten the cross-
piece.

B (detail 7) Make the plumbing connection shown in the figure,
placing the gasket.

Installing door "P"
B (& 24 detail 1) Attach the handles to the door as shown. Then
insert the bushes into the hinges (detail 2).

B (g2 25 detail 1) Insert the plastic spacers under the door. Then
line it up with glass panel “H" inserting the door hinges into the
ones on the fixed glass panel, and fasten them with the threaded
pins (detail 2).

B (g2 26) Check for perfect closing of the magnets, as well as the
distance (which must be constant) between the lower edge of the
door and the tray (with the plastic spacer). If this does not occur,
turn the adjustment ring nuts (detail 1) or, on the magnetic gas-
kets, use a wood block and a rubber mallet (detail 2).

When adjustment is complete, tighten the screws and screw in the
coverings (det. 3).



B (227 detail 1) With the help of another person inside the show-
er box, check the closing of the door and the alignment of the glass
panels with the profile of the tray. If necessary, insert the transpar-
ent plastic wedges (included) to compensate for any gaps between
the shower and the glass panel (det.2). Remove the strip of the dou-
ble-face tape from the plastic blocks and position them as shown
(det. 3-4).

WARNING! The transparent plastic wedges come in various
sizes. Use the most suitable dimension to compensate for any
cracks.

B (¢ 28-28A-28B-28C detail 1) Use as a reference the holes of
the compensator“G”and make holes in the profile of the glass pan-
el “H”; then attach the glass panel as shown.

(detail 2) Using the appropriate tool, insert the gasket as shown,
using care in positioning it.

B (2 29-29A-29B-29C) Use as a reference the holes of the com-
pensator “E", and make holes in the profile of the glass panel “I",
then attach it to the compensator (detail 1).

(detail 2) Using the appropriate tool, insert the gasket as shown,
using care in positioning it.

FOR ALL MODELS:

H (¢ 30 detail 1) Remove the plastic spacers from under the door
and place the two terminals on the under-door gasket (detail 2).
Remove the film from the double-faced tape and then apply the
gasket to the door (detail 3), ensuring that the profile with the
magnet adheres perfectly to the double-faced tape of the end.

B (¢Z731 detail 1-2) Screw the shower hose onto the support,
placing the mesh filter, screw in the shower head and apply the
shelf, as shown (detail 3).

Then install the cover on the drain pipe (detail 4) and, if it has been
requested, position the footboard (optional) on the tray, as shown
(detail 5).

Only for models TT: with 4 screws M5X14, secure the closure cover
of the boiler (detail 4).

B (¢2/32-32A) Before applying silicone, check that the glass pan-
els have been attached to the compensators.

Apply silicone to along the entire length of the inner profile of the
glass panels and of the tray. First make sure that the surfaces are
clean.

Assembling the under-door profile

FOR ALL MODELS:

B (¢33 details 1) Fasten the two heads to the end of the under-
door profile.

Apply a line of silicone to the bottom of the profile, along its en-
tire length, as shown.

B (¢Z/ 33 detail 2) Then fasten the profile to the shower tray, so
that it lines up with the profiles of glass panels “I” (detail 3a) and
“H” (detail 3b) as shown.

(detail 4) Keep the profile in position with sticky tape, until the sil-
icone is completely dry.
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(det.5) Apply silicone to along the entire length of the outer pro-
file of the glass panels. Make sure that the surfaces are clean.
(det.6) After 24 hours, remove the plastic blocks that hold the glass
panels in place.

Bl (2 34 det. 1) Click on profiles “U’, as shown.

M (det. 2) Fasten the plate for column closure with 4 screws M5x12.
MODELS without WALL-MOUNTED GLASS PANELS

M (34A det. 1) Snap in the profiles “J” on the sides of the column and
the "U" profiles on the wall compensators as shown (det. 2).

M (det. 3) Fasten the plate for column closure with 4 screws M5x12.

Assembling the top cover (TT model)
(mod. TB optional)

MODELS WITH WALL-MOUNTED GLASS PANELS
B (¢ 35 detail 1-2) Insert the rubber supports for the top cover,
making sure that they are inserted in the correct direction.

B (g2’ 36 detail 1-2) Then insert the seals.

N.B.: Make sure that the seal to be attached to the door is different to
the others (detail 2).

Fasten the block for the fastening of the top with the two plastic
grub screws provided (detail 3).

B (239 detail 1) Set the top on the gaskets of the profiles of the
wall-mounted glass panels (or on the "L"-shaped profiles) and secure
them to the supports with the eccentrics and screws indicated.

If it is necessary, turn the cams so that the slot lines up with the
holes in the supports.

(details 2 and 3) Further secure the top using the indicated screws.

MODELS without WALL-MOUNTED GLASS PANELS

B (¢’ 35A detail 1) Insert the rubber supports for the top cover,
making sure that they are inserted in the correct direction.

N.B. Part of the support must be removed and thrown away.

B (¢’ 35A detail 2) Attach the seals.

N.B. Make sure that the seal to be attached to the door is different to
the others (detail 2).

Fasten the block for the fastening of the top with the two plastic
grub screws provided (detail 3).

Bl (¢Z/36A detail 1) Rest the “L"-shaped profile (the shortest one) on
the crossbar, making sure that it is flush with the wall. Check that it
is level and mark the 3 holes to be drilled (detail 2).

Drill the holes, insert the dowels and reposition the L-shaped pro-
file (detail 3).

Fasten the L-shaped profile to the wall as indicated (detail 4).

B (27 37A detail 1) Place the other “L"-shaped profile as shown,
check that it is level and mark the holes for drilling (detail 2).
Drill the holes, insert the dowels and reposition the profile (detail 3).
Fasten the L-shaped profile to the wall as indicated (detail 4).

B (¢2/38A) Apply covering corner A, as shown, by removing the film
from the double-face adhesive and gluing it under the profiles.

The purpose of the corner is to cover any space which is created in the
area where the profiles are coupled.



B (2740 detail 1) Set the top on the gaskets of the profiles of the
wall-mounted glass panels (or on the "L"-shaped profiles) and secure
them to the supports with the eccentrics and screws indicated.

If it is necessary, turn the cams so that the slot lines up with the
holes in the supports.

(det. 2 and 3) Further secure the top with the indicated screws.

Before the unit is finally placed at the user's disposal, it is ad-
visable to carry out a demonstration cycle for all functions in
the presence of the user and to explain the required routine
maintenance tasks and their frequency.

Electrical safety

Jacuzzi’ PLAY TT shower enclosures are safe appliances, manufac-
turedin compliance with standards CEIEN 60335-1, CEIEN 60335-
2-105; EN 61000; EN 55014 and are approved by the SIQ Certi-
fying Institute. These are tested during production to guarantee
user safety.

Itistheresponsibility oftheinstallerto select materials based
on their intended use, to carry out work correctly, to check
the condition of the system that the unit is to be connected
to so that it ensures user safety.
Jacuzzi’ PLAY TT shower enclosures are Class “I” appliances, and must
be anchored securely and connected permanently, without any inter-
mediate connections, to the electric network and earth system.

The electricsystem and earth system of the building must
be in working order and must comply with the legal pro-
visions and specific regulations in force in that country.

For connection to the electric mains, it is necessary to install a dis-
connecting multiple-pole switch, and place it in an area that com-
plies with the safety prescriptions for bathrooms. This standard mul-
tiple-pole switch must guarantee a contact opening of at least 3mm,
and be suitable for voltages of 220-240V and currents up to 16A.

The switch and other electrical devices must be located,
in compliance with regulations, in an area that cannot be
reached by the person using the appliance.

If the building’s electrical system is not able to gua-
rantee a stabile power supply, it is recommended to
install a voltage stabiliser that suitably dimensio-
ned for the required power upstream of the equip-
ment.

Theinstallation of electrical devices and appliances (sockets, switch-
es, etc.) in bathrooms must comply with the legal requirements
and standards of the country concerned. In particular, no electri-
cal installation is permitted within 60 cm of the shower enclosure
or at a height of less than 225 cm.
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Connection to the electrical system of the building must be made
using a sheathed cable with characteristics not inferior to H 05 VV-
F 3x2.5 mm?.

A

Jacuzzi’ PLAY shower enclosures are equipped with a connection
terminal, positioned in the upper part of the column, marked with
the symbol z& for equipotential connection of surrounding met-
al parts, as required by CEl EN 60335-2-105 norms; we recom-
mend that the relevant connection cable comes out near the pow-
er cord and that of the alarm, if any (¢4 and 5)

The electric system of the building must be equipped
with a 0.03 A differential switch.

JACUZZI EUROPE S.p.A. denies all responsibility:

Ifinstallation is carried out by unqualified personnel and/or personnel
unauthorized to carry out installation.

If the norms and legal provisions, regarding the electric systems of
buildings, in force in the country in which installation is carried out are
not complied with.

If the instructions for installation and maintenance contained in this
manual are not followed.

If unsuitable and/or uncertified materials are used for installation.

Ifthe shower enclosures are set up to work without conforming to the
aforesaid regulations.

Ifincorrect operations are performed that reduce the level of protection
ofthe electrical equipment against water jets, modify the protection a-
gainst electrocution due to direct or indirect contact, or produce ab-
normal conditions of insulation, current leakage or overheating.

Ifany components or parts of the appliance are altered in relation to the
original state when supplied, releasing the Manufacturer from any li-
ability.

Ifthe appliance is repaired by unauthorised personnel or if spare parts
are used other than the original ones supplied by Jacuzzi Europe S.p.A.



LIRE ATTENTIVEMENT TOUTES LES INSTRUCTIONS AVANT DE
PROCEDER A L'INSTALLATION

Controler I'éventuelle présence de défauts : une fois le produit

installé, la garantie n'est plus applicable en cas de dommages
provoqués par des chocs ou des abrasions.

INFO

Les cabines de douche PLAY peuvent étre installées avec ou sans
parois vitrées murales et sur plate-forme en bois ; elles peuvent éga-
lement étre dotées (mod. TT) ou non (mod. TB) de bain turc, siege
et toit (se référer aux dessins d'ensemble).

B Est prévue uniquement l'installation d'angle sur parois finies et
revétues (sans plinthes ni autres parties saillantes).

Le montage de la cabine de douche et son installation doivent étre
effectués (en suivant scrupuleusement les instructions) par deux per-
sonnes et étant donné le poids des pieces a monter, il est recomman-
dé d'utiliser des gants de protection.

B Pour un bon montage des différents composants, il est néces-
saire que les murs soient parfaitement d'équerre. Les compensa-
teurs muraux permettent de récupérer des erreurs d'angle jusqu'a
10 mm.

10mm

90°

10mm

A ATTENTION : (IEC 60335-1/A2 : 2006) la pression de l'ins-
tallation hydraulique qui alimente I'appareil ne doit pas
dépasser 600 kPa (6 bar).

Avant toute opération...

Avant de commencer l'installation, vérifier que toutes les relatives
opérations de pré-installation aient été effectuées; a ce propos
consulter la relative fiche ci-jointe.

& Si l'installation hydraulique d'alimentation est pourvue d'un
chauffe-eau instantané, vérifier qu'il ait une puissance adéqua-
te. Pour les versions a gaz, il est recommandé d'utiliser des mo-
deles a puissance variable en fonction du volume d'eau prélevé.
Ne pas faire usage d'accumulateurs d'eau chaude sans pression.

En présence d'eau trés dure, il est recommandé de monter sur
l'installation hydraulique un adoucisseur d'eau, afin d'éviteret/ou
de réduire la formation de dépéts calcaires.
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Installation du receveur de douche

Déballer le receveur de douche.

B (¢2/1-1A détail 1) Raccorder la bonde au tuyau d'évacuation
prévu a cet effet, en siliconant soigneusement les points de jonc-
tion (détail 2).

B (uniquement pour mod. TT ; ¢Z 1 détail 3) Aprés avoir fixé le
tuyau au raccord de la bonde, le faire passer a travers le trou in-
diqué.

H (21 dét.4) En phase d'installation, il est conseillé de poser du
mortier de ciment trés résistant (ou des matériaux équivalents)
entre le fond du receveur et le sol, afin de créer une bonne base
de soutien et d'éviter les éventuelles flexions du receveur causées
par le poids de la personne. Positionner le receveur de douche sur
le sol (dét.5).

B (2 2 détail 1) Visser la bague sur la bonde et effectuer un es-
sai d'étanchéité hydraulique.

A IMPORTANT : il est recommandé de s'assurer qu'il n'y ait
pas defuites au niveau del'évacuation, ce contréle n'étant
plus possible une fois le montage terminé. A cet effet, po-
sitionner par exemple le receveur sur les entretoises (de
faconapouvoirl'inspecter) etverser unouplusieurs seaux
d'eau dans le receveur.

B (2’2 détail 2) Controler la mise a niveau du receveur, au besoin
apporter les corrections nécessaires a hauteur du bord (détail 3).

H (g2 2 détail 4) Bloquer le receveur au sol avec le matériau pré-
vu a cet effet.

B (¢Z 2 détail 5) Siliconer entre le receveur et les parois, comme
indiqué ; si la fuite qui se crée entre le receveur et les parois est im-
portante, il est possible de trouver aupres de nos Centres d'Assistan-
ce des profilés aptes a couvrir le silicone.

Installation du compensateur-colonne

Avant de passer aux successives phases de montage, il est recom-
mandé de protéger le receveur contre les éventuels coups et/ou abra-
sions.

B (&3 détail 1) En faisant attention a ce que le compensateur
soit parfaitement au centre de la base d'appui du receveur, faire
un signe sur le mur pour en marquer la position.

B (¢Z’3 détail 2) Aprés avoir Vvérifié la perpendicularité du com-
pensateur, faire un signe a hauteur des points de fixation (détail 3).

H (¢ 4 détail 1) Déplacer le compensateur et percer, en insérant
les chevilles (détail 2).

B (2 4 détail 3) Siliconer les deux gorges présentes a l'arriére du
compensateur, sur toute sa longueur.

W (uniquement pour mod. TT; &2’ 5 détail 1) Repositioner le com-
pensateur sur le receveur, en faissant sortir de la fente les cables
éléctriques (alimentation et éventuellement ceux relatifs au circuit



alarme et branchement équipotentiel).
S'assurer que tous les cdbles sortent de la fente de facon a ne pas étre
écrasés par le compensateur.

B (&5 détail 2) Aprés avoir controlé que le compensateur soit
bien centré sur la base d'appui et avoir de nouveau Vvérifié la per-
pendicualrité, fixer la compensateur comme indiqué (détail 3).

Assemblage de la colonne et raccordements hy-
drauliques et branchements électriques

H (g6 détail 1) Raccorder les flexibles du groupe mitigeur aux

tuyaux d'alimentation en en bien contrélant I'étanchéité. Siliconer

soigneusement autour des trous du receveur (dét. 2).

(dét. 3) Positionner la colonne sur le receveur et I'enfiler dans le

compensateur; faire attention a ce que:

- les embouts de la partie inférieure de la colonne s'insérent dans les
trous du receveur.

- le tuyau provenant de la bonde passe bien a l'intérieur de la bague.

(uniquement pour mod. TT; dét. 4) Raccorder le tuyau (provenant

de la bonde) a la chaudiére.

B (27 détail 1) Bloquer en méme temps la colonne avec les vis
(@) de “sécurité” indiquées.

B (2’7 détail 2) Visser partiellement les vis indiquées (b).

Bl (¢’ 8 détail 1-2) Retirer la boite électrique de son logement en
Otant la vis et la rondelle indiquées sur la figure.

(dét. 3a-3b) Effectuer les raccords de I'alimentation générale, et
si prévu, du cable d'alarme, a l'intérieur de la boite électrique.
Replacer la boite a I'intérieur de la colonne en la fixant avec les vis
et rondelle 6tées précédemment.

NB: (détail 3C) A l'intérieur de la colonne est présente une borne,
marquée du symbole indiqué, pour le branchement équipotentiel.

ATTENTION ! Observer rigoureusement les indications reportées au

chap. “Sécurité électrique”.

- Respecter les symboles L : phase ; N : neutre ; = : terre.

- Enlever le couvercle du boitier et, apres avoir effectués les raccorde-

ments le refermer, en serrant bien les serre-cdbles.

& IMPORTANT: dans les Pays ou la valeur de tension
220-240V est fourni par un systéme biphasé (L+L), le

branchement doit dans tous les case étre effectué

sur les bornes L et N.

B Raccordement (éventuel) de I'alarme

Les modeéles TTontété congus avecunefonction "alarme"visible surl'écran
delatouche (6 ). Dans le cas oti I'habitation disposerait d'un circuit d'ap-
pel/secours, celui-cipeut étre raccordé ala cabine de douche et commandé
par l'intermédiaire de cette touche.

ATlintérieur du boitier électronique, a proximité du serre-cables“ALAR-
ME’, il y a deux bornes marquées du mot “ALL; qui correspondent
aux contacts normalement ouverts d'un relais, auxquels un installa-
teur peut brancher le circuit d'alarme.

Lorsque sur I'écran on appuie sur la touche alarme, un relais a l'inté-
rieur du boitier électronique active le dispositif d'appel/secours pen-
dant 15 secondes environ. Le signal d'alarme (sonneries, vibreurs,
voyants, etc.) peut étre alimenté aussi bien sur 220/240V qu'a bas-
se tension, l'absorption maximale de courant doit étre de 10 A.

Le branchement du circuit d'alarme doit étre effectué en utilisant
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un cable aux caractéristiques non inférieures a celles du cable ty-
pe H 05 VV-F 2x2,5 mm?. L'utilisation de ce cable est indispen-
sable pour que le serre-cable monté sur le boitier garantisse le de-
gré de protection (étanchéité) prévu par les normes.

NB : Le serre-cdble de la sortie alarme est fermé en usine avec un bou-
chon, qui doit étre enlevé si le raccordement "ALARME" est effectué.

B (29 détail 1) Bloquer définitivement la colonne avec les vis in-
diquées (b).

INSTALLATION DES PAROIS VITREES MURALES

(en option)

Installation du compensateur “A”
B (210 détail 1) Positionner le compensateur “A” dans I'angle
d'installation selon la cote indiquée.
En vérifier la mise a niveau et faire un signe a hauter des points de

percage.

ATTENTION ! La cote a pour référence le bord du receveur et non
pas le mur.

H (2’ 10 détail 2) Enlever le compensateur, percer et insérer les che-
villes ; repositionner le compensateur et apres en avoir controlé la
mise a niveau (détail 3), le fixer comme indiqué (détail 4).

Installation de la paroi vitrée “B”
B (g2 11 détail 1) Sur la paroi vitrée, du coté tourné vers le mur,
appliquer la bande de protection en caoutchouc expansé.

B (¢’ 11 détail 2) En partant du profil en aluminium, enfiler la
paroi vitrée “B” dans la colonne et la positionner contre le com-
pensateur “A” (dét.3).

B (27 12 détail 1-2) En faisant attention aux cotes indiquées et en
se référant aux trous du profilé de la paroi vitrée “B", percer le com-
pensateur “A” avec le foret fourni et y fixer la paroi vitrée.

B (¢ 13 détail 1-2) En se servant de l'outil prévu a cet effet, in-
sérer le joint “L" entre la paroi vitrée et la colonne, en faisant at-
tention au positionnement.

Installation de la paroi vitrée “D”

B (¢’ 14 détail 1) Sur la paroi vitrée, du coté tourné vers le mur,
appliquer la bande de protection en caoutchouc expansé.
(&2 14 détail 2) Insérer dans le profilé de la paroi vitrée “B” la pa-
roi vitrée “D".

Installation du compensateur “E”
Bl (215 détail 1) Percer le compensateur “E” en utilisant comme
guide les trous déja présents.

B (g2 15 détail 2-3) Controler, moyennant le gabarit fourni, que
la distance entre la paroi vitrée “D” et le bord du receveur reste
constante. Poser le compensateur“E” contre le profil indiqué et fai-
re un signe a hauteur des points de percage.

B (¢ 15 détail 4) Retirer le compensateur, percer et insérer les
chevilles; puis replacer le compensateur et le fixer comme indiqué
(détail 5).



B (27 16) En se référant aux trous du compensateur “E” et apres
en avoir contrélé la mise a niveau, percer le profilé de la paroi vi-
trée “D" et fixer le compensateur comme indiqué.

NB: La saillie de la paroi vitrée par rapport au compensateur doit étre
au maximum de 10 mm.

B (¢2717) En utilisant l'outil prévu a cet effet, insérer le joint“L1"
entre la paroi vitrée “D” et le profilé de la paroi vitrée “B’, en fai-
sant attention au positionnement.

VARIANTE POUR MODELES SANS PAROIS VITREES MURALES
B (¢ 15A détail 1) Placer le compensateur “E” sur le mur en res-
pectant les cotes indiquées.

En vérifier la mise a niveau et faire un signe a hauteur des points
de percage indiqués.

ATTENTION ! La cote a pour référence le bord du receveur et non pas
le mur.

B (2 15A détail 2) Enlever le compensateur, percer et appliquer
les chevilles ; siliconer la partie arriere du compensateur comme in-
diqué (détail 3), repositionner le compensateur et aprés en avoir
contrélé la mise a niveau, le fixer comme indiqué (détail 4).

Installation de la paroi vitrée “F”
B (2 18 détail 1) Sur la paroi vitrée, du coté tourné vers le mur,
appliquer la bande de protection en caoutchouc expansé.

B (¢Z/ 18 détail 2) Enfiler la paroi vitrée “F” dans I'emplacement pré-
vu a cet effet sur la colonne, comme indiqué ; la faire coulisser jusqu'a
obtenir la distance indiquée, en vérifiant que la colonne soit perpen-
diculair (détail 3-4).

Installation du compensateur “G”
B (g2 19 détail 1) Percer le compensateur “G” en utilisant com-
me guide les trous indiqués.

B (¢ 19 détail 2-3) Faire buter le compensateur “G” sur le profi-
Ié indiqué et faire un signe a hauteur des points de percage.

B (¢Z 19 détail 4) Retirer le compensateur, percer et insérer les
chevilles; puis replacer le compensateur et le fixer comme indiqué
(dét. 5).

B (¢ 20 détail 1) Vérifier la perpendicularité entre paroi vitrée
et colonne; en se référant aux trous du compensateur “G” et apres
en avoir contrélé la mise a niveau, percer le profilé de la paroi vi-
trée “F”; fixer le compensateur avec les vis indiquées.

La saillie de la paroi vitrée par rapport au compensateur doit étre
au maximum de 10 mm.

B (¢2/20 détail 2) En utilisant I'outil prévu a cet effet, insérer le
joint“L2" entre la paroi vitrée et la colonne, en faisant attention au
positionnement.

VARIANTE POUR MODELES SANS PAROIS VITREES MURALES
B (¢ 19A détail 1-2) Placer le compensateur “G” sur le mur en
respectant les cotes indiquées.

En vérifier la mise a niveau et faire un signe a hauteur des points
de percage.

ATTENTION ! Les cotes ont pour référence la paroi de la colonne.
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B (2 19A détail 3) Enlever le compensateur, percer et appliquer
les chevilles ; siliconer la partie arriere du compensateur comme in-
diqué (détail 4), repositionner le compensateur et aprés en avoir
contrélé la mise a niveau, le fixer comme indiqué (détail 5).

INSTALLATION DES PAROIS VITREES EXTERNES

Installation de la paroi vitrée “H”

B (¢2/21-21A) Appliquer du silicone sur la partie interne du com-
pensateur comme indiqué et insérer la paroi vitrée “H” a l'intérieur
du compensateur “G (dét.1-2).

ATTENTION ! Pour la version a parois vitrées murales, vérifier
que les arétes des profilés des deux parois coincident parfaitement.

Installation de la paroi vitrée “1”

B (& 22-22A-22B-22C) Appliquer du silicone sur la partie in-
terne du compensateur comme indiqué et insérer la paroi vitrée
“I”dans le compensateur “E".

ATTENTION ! Pour la version a parois vitrées murales, vérifier
que les arétes des profilés des deux parois coincident parfaitement.

Montage de la traverse hydraulique

M (2 23 dét. 1) Visser le support de la paroi vitrée (A) sur la tra-
verse hydraulique (B).

Visser la pomme de douche a la traverse hydraulique et bloquer
le tout en serrant la vis sans téte prévue a cet effet (dét.2).

Fixer la traverse a la colonne moyennant I'écrou prévu a cet effet
et le joint torique fournis (dét.3).

ATTENTION ! Avec la version 70 Sphere, faire attention au correct
sens de montage des rondelles “R” (dét.3).

H (dét. 4) Fixer la traverse aux parois vitrées a I'aide des compo-
sants fournis ensemble aux parois vitrées, et en respectant le sché-
ma de montage indiqué.

B (dét. 5) Si les parois ne sont pas a niveau, intervenir sur les
bagues de réglage.

B (dét. 6) Une fois réglée la perpendicularité de la paroi vitrée,
fixer la traverse.

W (dét. 7) Effectuer le raccordement hydraulique indiqué a la fi-
gure, en interposant le joint prévu a cet effet.

Installation de la porte “P”
B (224 détail 1) Fixer les poignées a la porte comme indiqué ;
insérer les bagues dans les charniéres (détail 2).

B (g2 25 détail 1) Insérer les chevilles en plastique sous la por-
te, I'approcher de la paroi “H’, en insérant les charniéres de la por-
te dans celles de la paroi fixe; puis les bloquer avec les axes file-
tés (dét. 2).

B (g2 26) Vérifier la parfaite fermeture des aimants, ainsi que la
distance (qui doit étre constante) entre le coté inférieur de la por-
te et le receveur (a I'aide des entretoises en plastique); si tel n'est
pas le cas, intervenir sur les bagues de réglage (dét. 1) ou sur les
garnitures magnétiquesal'aide d'untasseau en boisetd'un maillet
a téte en plastique (dét. 2). A la fin du réglage, serrer les vis et vis-
ser les couvertures (dét.3).



B (27 dét.1) A l'aide d'une seconde personne positionnée a I'in-
térieur de la cabine de douche, vérifier la fermeture de la porte et
I'alignement des parois vitrées par rapport au profil du receveur. Si
nécessaire, insérer les cales en plastique transparent (fournies) pour
compenser les éventuelles fissures qui se seraient créées entre le re-
ceveur de douche et la paroi vitrée (dét.2). Retirer la bande du bi-ad-
hésif des blocs en plastique et les positionner comme indiqué (dét.3-
4).

ATTENTION ! Les cales en plastique transparent ont des di-
mensions variables. Utiliser la dimension la plus appropriée
pour compenser I'éventuelle fissure.

M (2’ 28-28A-28B-28C détail 1) Utiliser comme référence les trous
du compensateur “G” et percer le profil de la paroi vitrée “H”; fixer la
paroi vitrée comme indiqué.

(détail 2) Avec I'outil prévu a cet effet, appliquer le joint comme in-
diqué, en soignant le positionnement.

B (¢ 29-29A-29B-29C) Utiliser comme référence les trous du
compensateur “E", percer le profil de la paroi vitrée “I” et le fixer au
compensateur (détail 1).

(détail 2) Avec l'outil prévu a cet effet, appliquer le joint comme
indiqué, en soignant le positionnement.

TOUS LES MODELES

M (2730 détail 1) Enlever les entretoises en plastique de sous la por-
te et assembler sur le joint sous-porte les deux terminaisons (détail
2). Enlever la pellicule de bi-adhésif de la terminaison indiquée et ap-
pliquer le joint sur la porte (détail 3), en veillant a ce que le profil avec
I'aimant adhere parfaitement au bi-adhésif de la terminaison.

B (231 détail 1-2) Visser le flexible douche au support, en in-
terposant le filtre grillage; visser la douchette et appliquer I'éta-
gére, comme indiqué (dét. 3).

Puis monter le couvercle sur la bonde (dét. 4) et si elle a été com-
mandée, placer la petite plate-forme (en option) sur le receveur,
comme indiqué (dét. 5).

Uniquement pour les modéles TT: bloquer le couvercle a ferme-
ture de la chaudiére a l'aide de 4 vis M5X14 (dét. 4).

B (¢2732-32A) Avant de procéder au siliconage, controler que les
parois vitrées aient été fixées aux compensateurs.

Effectuer le siliconage le long de tout le profil interne des parois
vitrées en veillant a bien avoir nettoyé au préalable les surfaces in-
téressées.

Montage du profilé sous-porte

TOUS LES MODELES

B (¢33 détail 1) Monter les deux tétes aux extrémités du pro-
filé sous la porte.

Appliquer un cordon de silicone sur toute la longueur de la partie
inférieure du profilé, comme indiqué.

B (g2’ 33 détail 2) Appliquer le profilé sur le receveur, de facon a
ce qu'il ne bute pas sur les profils des parois vitrées “I” (détail 3a)
et “H” (détail 3b) comme indiqué.

(détail 4) Maintenir le profilé en position avec du ruban adhésif,
jusqu'au séchage complet du silicone.
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(dét.5) Effectuer le siliconage le long de tout le profil externe des
parois vitrées en veillant a bien avoir nettoyé les surfaces intéres-
sées.

(dét.6) Eliminer aprés 24 heures les blocs en plastique qui tien-
nent en position les parois vitrées fixes.

B (¢34 détail 1) Appliquer par encastrement les profils
“U”", comme indiqué.

B (dét. 2) Fixer la plaque a fermeture de la colonne en utilisant 4
vis M5x12.

MODELES sans PAROIS VITREES MURALES

M (34A dét. 1) Appliquer par encastrement les profils “)” sur les c6-
tés de la colonne et les profils “U” sur les compensateurs muraux,
comme indiqué (dét. 2).

B (dét. 3) Fixer la plaque a fermeture de la colonne avec 4 vis
M5x12.

Montage du toit (mod. TT) (mod. TB en option)

MODELES AVEC PAROIS VITREES MURALES
B (¢35 détail 1-2) Insérer les supports en caoutchouc pour le
toit, en faisant attention au sens d'application.

B (¢’ 36 détail 1-2) Insérer les joints.

NB : faire attention a ce que le joint a appliquer sur la porte soit diffé-
rent des autres (détail 2).

Fixer le bloc de fixation du toit a I'aide des deux vis sans téte en plas-
tique fournies en dotation (dét. 3).

B (2739 dét. 1) Poser le toit sur les joints des profils des parois
vitrées murales (ou sur les joints des profils en “L") et le bloquer
aux supports avec les excentriques et les vis indiqués.

Si cela est nécessaire, tourner les excentriques de facon a aligner
la fente avec les trous présents sur les supports.

(dét. 2 et 3) Bloquer ultérieurement le toit avec la visserie indiquée.

MODELES SANS PAROIS VITREES MURALES

B (¢’ 35A détail 1) Insérer les supports en caoutchouc pour le
toit, en faisant attention au sens d'application.

NB : une partie du support doit étre détachée et jetée.

B (¢’ 35A détail 2) Appliquer les joints.

NB : faire attention a ce que le joint a appliquer sur la porte soit dif-
férent des autres (dét. 2).

Fixer le bloc de fixation du toit a l'aide des deux vis sans téte en
plastique fournies en dotation (dét. 3).

H (¢’ 36A détail 1) Appuyer le profilé en “L" (le plus court) sur la
traverse, en faisant attention a ce qu'il bute sur le mur ; en vérifier
la mise a niveau et faire un signe a hauteur des 3 points de perca-
ge (détail 2).

Percer, insérer les chevilles et replacer le profilé en “L (dét. 3).
Fixer le profilé en “L" au mur comme indiqué (dét. 4).

B (¢’ 37A détail 1) Positionner I'autre profilé en “L" comme indi-
qué, en controler la bonne mise a niveau et marquer les points a
percer (dét. 2).

Percer, insérer les chevilles et replacer le profilé (dét. 3).

Fixer le profilé en “L” au mur comme indiqué (dét. 4).



B (¢2/38A) Appliquer I'élément d'angle de couverture A comme
indiqué, aprés avoir retiré le film du bi-adhésif, et le coller sous les
profilés.

Lélément d'angle sert a recouvrir tout éventuel espace susceptible de
se créer dans la zone d'assemblage des profilés.

B (2740 dét.1) Poser le toit sur les joints des parois vitrées mu-
rales (ou sur les joints des profils en “L") et le bloquer aux supports
avec les excentriques et les vis indiqués.

Si cela est nécessaire, tourner les excentriques de facon a aligner
la fente avec les trous présents sur les supports.

(dét. 2 et 3) Bloquer ultérieurement le toit avec la visserie indi-
quée.

Avant de remettre I'appareil a l'utilisateur, il convient d'effec-
tuer, en sa présence, un cycle de démonstration de toutes les
fonctions et de fournir les conseils nécessaires quant a la fré-
quence etauxmodalités desinterventions d'entretien courant.

Sécurité électrique

Les cabinesde douche PLAYTT Jacuzzi’ sont des appareils, construits
dans le respect des normes CEI EN 60335-1, CEI EN 60335-2-105;
EN 61000; EN 55014 et approuvés par l'Institut di Certification
SIQ. Ces appareils ont été testés au cours de leur fabrication afin
de garantir la sécurité de I'utilisateur final.

llincombe al'installateur de choisirles matériaux en fonc-
tion de l'utilisation prévue, de veiller a ce que les travaux
soient effectués correctement, de contrdlerl'état del'ins-
tallation a laquelle est raccordé I'appareil, ainsi que de
s'assurer de la conformité quant a la sécurité nécessaire
durant son utilisation et durant les opérations d'entre-
tien.

Les cabines de douche Material TT Jacuzzi’ sont des appareils de
classe “I” et doivent étre fixées de maniére définitive, sans branche-
ments intermédiaires, au secteur et a l'installation de terre.

Le circuit d'alimentation électrique et le circuit de mise
a la terre de I'habitation doivent étre en parfait état et
conformes aux dispositions Iégales en vigueur et aux
normes nationales applicables.

Pour le branchement au secteur d'alimentation électrique, il est
impératif de faire usage d'un interrupteur de sectionnement om-
nipolaire, a installer a un endroit tel que soient respectées les
normes de sécurité applicables aux salles de bain. Cet interrupteur
omnipolaire, de type normalisé, doit garantir une ouverture des
contacts d'au moins 3 mm et étre adapté a des tensions de 220-
240V et a une puissance maximum de 16 A.
A Conformément aux normes en vigueur, interrupteur et
dispositifs électriques doivent étre installés dans un en-
droit non accessible par la personne faisant usage de
I'appareil.

Au cas ou l’installation électrique de 'immeuble ne
serait pas en mesure d’assurer une alimentation sta-
ble, il est conseillé d’installer un stabilisateur de
tension avant Pappareil, opportunément dimen-
sionné pour la puissance de celui-ci.

VO
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L'installation de dispositifs électriques et autres appareils (prises,
interrupteurs, etc.) dans les salles de bains doit étre conforme aux
dispositions et normes nationales en vigueur ; en particulier, au-
cune installation électrique n'est admise autour de la cabine de
douche sur une distance de 60 cm et une hauteur de 225 cm.

Pour le branchement a l'installation électrique de I'habitation, il
est nécessaire d'utiliser un cable avec gaine ayant des caractéris-
tiques non inférieures au type H 05 VV-F 3x2,5 mm?>.

VN

Les cabines de douche Material Jacuzzi’ sont équipées d'une bor-
ne placée dans la partie supérieure de la colonne et marquée du
symbole {7 pour le branchement équipotentiel des masses mé-
talliques adjacentes, conformément aux normes CEI EN 60335-2-
105; il est dans tous les cas recommandé de faire sortir le respec-
tif cable de branchement prés de celui d'alimentation et de I'éven-
tuelle alarme (¢Z’4 et 5).

Jacuzzi Europe S.p.A. décline toute responsabilité dans les cas suivants :

Linstallation électrique de I'habitation doit étre pour-
vue d'un interrupteur différentiel de 0,03 A.

Installation effectuée par un personnel non qualifié et/ou non autori-
sé et non agréé aux fins de cette installation.

Non respect des normes et des dispositions légales en vigueur rela-
tives aux installations électriques dans les habitations du pays ot l'ins-
tallation est effectuée.

Non respect des instructions concernant l'installation et I'entretien
telles que reportées dans le présent manuel.

Emploi de matériaux non appropriés et/ou non certifiés conformes
pour cette installation.

Installation des cabines de douche ne respectant pas les normes sus-
mentionnées.

En cas d'opérations incorrectes qui réduisent le degré de protection des
appareils électriques contre les jets d'eau ou modifient la protection
contre I'électrocution par contacts directs et indirects, ou encore in-
duisant des conditions d'isolation, des dispersions de courant et une sur-
chauffe anormales;

Remplacement ou modification des composants ou des piéces de I'ap-
pareil par rapport a la livraison d'origine entrainant la forclusion de la
responsabilité du Constructeur.

Réparation de I'appareil confiée a un personnel non agréé et utilisation
de piéces détachées autre que les piéces d'origine Jacuzzi Europe S.P.A.



DIE VORLIEGENDE ANLEITUNG IST VOR DER INSTALLATION
AUFMERKSAM DURCHZULESEN.

Das Produkt ist vor der Installation auf eventuelle Beschadi-
gungen zu liberpriifen, da der Garantieanspruch nach deren
Installation im Falle von Schdden, die auf StoBe oder Abra-
sionen zuriickzufiihren sind, verfillt.

INFO

Die Duschkabinen PLAY kdnnen mit oder ohne Echtglaselemen-
te mit Wandbefestigung und Holztrittbrett installiert werden; zu-
satzlich kdnnen sie mit (Mod. TT) oder ohne (Mod. TB) tiirkisches
Dampfbad, Sitz und Dach ausgestattet sein (sieche Montagezeich-
nungen).

B Es ist nur eine Eckinstallation an fertig verkleideten Wéanden,
ohne FuBleiste u/o Uberstiande, vorgesehen.

Fiir die Montage der Duschkabine und deren Installation sind die An-
leitungen in diesem Handbuch strikt zu befolgen. Auf Grund des ho-
hen Gewichts der zu montierenden Elemente sollten die Arbeitsvor-
gdnge méglichst von zwei Personen mit Schutzhandschuhen vorge-
nommen werden.

B Fir eine korrekte Montage der verschiedenen Komponenten ist
sicherzustellen, dass die Wande perfekt senkrecht sind. Durch die
Ausgleichsprofile kdnnen geringfiigige Lotabweichungen derWan-
de bis zu 10 mm ausgeglichen werden.

ACHTUNG: (IEC 60335-1/A2:2006) der Druck der Was-
seranlage, die das Geréat speist, darf 600 kPa (6 Bar) nicht
iiberschreiten.

10mm

90"/ 9%
f f

L 0

Vor der Installation ...

Vor der Installation priifen, ob alle vorbereitenden Arbeiten durch-
gefihrt sind; dazu das beiliegende Datenblatt einsehen.

A Falls die Wasserversorgungsanlage mit einem Durchlauferhitzer
ausgerdlistet ist, priifen, ob seine Leistungsfdhigkeit ausreichend
ist. Im Falle einer Gasbeheizung sind Modelle mit einer je nach
Volumen derentnommenen Wassermenge variierbaren Leistung
zuwdhlen. Es diirfen keine Warmwasserspeicher ohne Druck ver-
wendet werden.
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Bei sehr hartem Wasser empfiehlt sich die Installation eines Was-
serenthdirters, durch den eine Ablagerung von Kalkstein verhin-
dert bzw. vermindert wird.

Installation der Duschtasse

Die Duschtasse aus der Verpackung nehmen.

B (g2 1-1A Det.1) Den Ablauf am vorgeriistetem Abflussrohr an-
schliessen, die Verbindungsstellen sorgfaltig mit Silikon versiegeln
(Det.2).

W (nur fiir Mod. TT; €21 Det.3) nachdem das Rohr am Anschluss des
Ablaufs befestigt ist, wird es durch die gezeigte Offnung gefiihrt.

B (¢ 1 Det.4) Wahrend der Installation sollte hoch widerstands-
fahiger Mortel (oder ein gleichwertiges Material) zwischen dem
Boden der Duschtasse und dem FuBBboden aufgetragen werden,
um eine gut stiitzende Unterlage zu schaffen, die eventuelle Nei-
gungen der Duschtasse durch das Gewicht der Personen verhin-
dert. Die Duschtasse auf dem Ful3boden abstellen (Det. 5).

B (¢’ 2 Det.1) Die Ringmutter auf den Ablauf schrauben und ei-
nen Test der Wasserdichtheit vornehmen.

A WICHTIG: es wird empfohlen, zu priifen ob der Abfluss
Lecks aufweist, denn nach beendeter Montage ist das
nicht mehr moéglich. Hierfiir ist die Duschtasse bei-
spielsweise auf Distanzstiicken (damitsie inspektioniert
werden kann) zu positionieren; danach sind in diese ein
oder mehrere Eimer Wasser zu gief3en.

B (g2’ 2 Det.2) Priifen, ob sich die Duschtasse in der Waage be-
findet, eventuell die Kante unterlegen. (Det. 3).

B (2’2 Det.4) Die Duschtasse am Fussboden mit dem entspre-
chenden Material befestigen.

B (g2’ 2 Det.5) Zwischen Duschtasse und Wanden Silikon auftra-
gen; falls zwischen Duschtasse und Wénden eine gréssere Fuge vor-
handen sein sollte, kbnnen die Kundendienststellen Abdeckleisten fiir
das Silikon liefern.

Installation des Ausgleichsprofils-Duschsaule

Vor dem néichsten Montageschritt sollte die Duschtasse vor eventuellen
Schlédgen und/oder Abschiirfungen geschiitzt werden.

B (¢ 3 Det.1) Darauf achten, dass das Ausgleichsprofil vollkom-
men zentriert auf der Auflagefliche der Duschtasse ist und die
Stellung an der Wand kennzeichnen.

B (¢Z 3 Det.2) Nachdem die Lotrechte des Ausgleichsprofil tber-
pruft ist, die Befestigungspunkte markieren. (Det.3).

B (¢4 Det.1) Das Ausgleichsprofil beiseite legen und bohren,
dann die Dilbel einsetzen (Det.2).

B (2’4 Det.3) Die beiden Rillen auf der Riickseite des Aus-
gleichsprofil in ihrer ganzen Léange mit Silikon ausfillen.



B (nurfiirMod. TT; €275 Det.1) Das Ausgleichsprofil wieder auf der Dusch-
tasse stellen, die Elektrokabel durch das Langloch flihren (Versorgung
und eventuell die des Alarmkreises und des Erdungsanschlusses). Sich
vergewissern, dass alle Kabel durch das Langloch gefiihrt sind, damit
sie nicht vom Ausgleichsprofil gequetscht werden.

B (2’5 Det.2) Nachdem Uberpriift wurde, dass sich das Ausgleich-
sprofil zentriert auf der Auflageflache befindet und das Teil in der Lot-
rechten ist, das Ausgleichsprofil, wie gezeigt, befestigen (Det.3).

Zusammenbau der Duschsaule
und hydraulische und elektrische Anschliisse

H (¢ 6 Det.1) Die biegsamen Schlduche der Mischgruppe an den

Versorgungsrohren anschliessen, dabei die Wasserdichtheit pri-

fen. Um die Bohrungen auf der Duschtasse sorgfaltig Silikon auf-

tragen (Det.2).

(Det.3) Die Duschsdule auf die Duschtasse stellen und sie in das

Ausgleichsprofil schieben; darauf achten, dass:

- die Buchsen im unteren Teil der Duschsdule in die Bohrungen der
Duschtasse gehen.

- das der kleine Schlauch, der vom Ablauf kommt, durch die Buchse
gefiihrt wird.

(nur fiir Mod. TT; Det.4) Den kleinen Schlauch (der vom Ablauf

kommt) am Heizkessel anschliessen.

B (2’7 Det.1) Die Duschsdule voribergehend mit den gezeig-
ten "Sicherheits"-schrauben (a) blockieren.

B (2’7 Det.2) Die gezeigten Schrauben teilweise eindrehen (b).

B (¢ 8 Det.1-2) Den Schaltkasten durchEntfernen der Schraube
und der Unterlegscheibe von seinem Sitz nehmen, wie in der Ab-
bildung gezeigt.

(Det.3a-3b) DieallgemeinenVersorgungsanschliisse vornehmen und
eventuell auch des Alarmkabels im Innern des Schaltkastens.

Den Schaltkasten mit der zuvor entfernten Schraube und Unter-
legscheibe wieder befestigen.

ANMERKUNG: (Det.3C) Im Innern der Duschsdule befindet sich ei-
ne Klemme zum Erdungsanschluss, die mit dem gezeigten Symbol ge-
kennzeichnet ist.

ACHTUNG! Die im Kapitel “Elektrische Sicherheit” enthaltenen An-

weisungen sind strikt zu befolgen. Elektrische Sicherheit

- Die Symbole L (Phase), N (Nullleiter) und = Erdleiter beachten.

- Den Deckel des Schaltkastens abnehmen und nach der Ausfiihrung

der Anschliisse wieder schliessen, die Kabelklemmen gut festziehen.

& WICHTIG: In Landern mit einer zweiphasigen Strom-
versorgung (L+L) mit einer Spannung von 220-240V

erfolgt der Auschluss immer an den Klemmen L und

N.

B Anschluss(falls vorhanden) des Alarms

Die Modelle TT sind mit einer "Alarm™Vorriistung geplant worden, die
auf dem Display mit der Taste (@) gezeigt wird. Befindet sich im Ge-
bdude eine Notrufanlage, kann dieselbe an die Duschkabine ange-
schlossen und mit der zuvor erwdhnten Taste bedient werden.

Im Innern des elektronische Schaltkastens, nahe der Kabelklemme
"Alarm" befinden sich 2 Klemmen, die mit "ALL" gekennzeichnet sind,
sie entsprechend den normalerweise offenen Kontakten eines Re-
lais, an dem der Installateur den Alarmkreis anschliessen kann.
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Sobald auf dem Display die Alarmtaste gedriickt wird, aktiviert ein
bereits im elektronischen Schaltkasten montiertes Relais den Notruf
fur 15 Sekunden. Die Meldeanlage (Klingel, Summer, Kontrollleuch-
ten, usw.) kann sowohl bei 220/240V als auch bei Niederspannung
mit einer Stromaufnahme von max.10 A gespeist werden.

Fur den Anschluss des Alarmstromkreises darf ausschlief3lich ein
Kabel, Typ HO5 VV-F 2x2,5 mm?, verwendet werden. Auf diese
Weise wird sichergestellt, dass die in der Steuerelektronik mon-
tierte Kabelklemme einen ausreichenden von den Richtlinien ge-
forderten Schutzgrad (Wasserdichtheit) gewahrleistet.
ANMERKUNG: Die Kabelklemme des Alarmausgangs wird im Werk
mit einer Abdeckkappe verschlossen, die nur entfernt wird, wenn der
Anschluss "ALARM” ausgefiihrt wird.

H (29 Det.1) Die Duschséaule definitiv mit den gezeigten Schrau-
ben blockieren (b).

INSTALLATION DER GLASELEMENTE
AN DER WAND

(Zubehor)

Installation des Ausgleichsprofils “A”

H (g2 10 Det.1) Das Ausgleichsprofil in der Installationsecke, ent-
sprechend dem angegebenen Mass anbringen. Priifen ob sich das
Teil in der Waage befindet und die Bohrpunkte kennzeichnen.

ACHTUNG! Das Mass geht vom Rand der Duschtasse aus, nicht
von der Wand.

B (210 Det.2) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Dlibel einsetzen; anschliessend das Ausgleichsprofil wieder an-
legen, erneut priifen, ob es sich in der Waage befindet (Det.3) und
wie gezeigt, befestigen (Det.4).

Installation des seitlichen Glaselementes "B"
B (2 11 Det.1) Auf der Glasseite, die der Wand zugekehrt ist, den
Schutzstreifen aus Schaumgummi befestigen.

H (2711 Det.2) Vom Aluminiumprofil ausgehend, das Echtglasele-
ment “B” in die Saule stecken und anschlieBend am Ausgleichprofil
“A”anlegen (Det.3).

B (¢ 12 Det.1-2) Auf die angegebenen Masse achten und als Aus-
gangspunkt die Bohrungen des Glasprofils "B" nehmen, das Aus-
gleichsprofil "A" mit der beiliegenden Bohrspitze bohren und dann
das Glas befestigen.

B (g2 13 Det.1-2) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs, die
Dichtung “L" zwischen Glas und Duschséule einsetzen, dabei auf
die Stellung achten.

Installation des Glaselementes "D"

M (¢’ 14 Det.1) Auf der Glasseite, die der Wand zugekehrt ist, den
Schutzstreifen aus Schaumgummi befestigen.

(€214 Det.2) In das Profil des Glases “B” das Glas “D” einsetzen.

Installaton des Ausgleichsprofils “E”
M (¢Z 15 Det.1) Das Ausgleichsprofil “E” bohren, dabei die bereits
vorhandenen Bohrungen als Ausgangspunkt nehmen.



B (&2 15 Det.2-3) Mit der beiliegenden Schablone priifen, ob der
Abstand zwischen dem Echtglaselement “D” und der Kante der
Duschtasse immer gleich ist. Das Ausgleichsprofil “E” an das ge-
zeigte Profil anlegen und die Bohrpunkte markieren.

B (g2 15 Det.4) Das Ausgleichsprofil abnehmen, bohren und die
Dibel einsetzen; das Ausgleichsprofil wieder anbringen und wie
gezeigt befestigen (Det. 5).

B (¢ 16) Als Ausgangspunkt die Bohrungen des Ausgleichspro-
fils "E" nehmen, priifen, ob es sich in der Waage befindet, dann das
Profil des Glaselements "D" bohren; anschliessend das Ausgleich-
sprofil wie gezeigt, befestigen.

ANMERKUNG: Der héchste zuldissige Uberstand des Glases hin-
sichtlich des Ausgleichsprofils betrégt 10 mm.

W (¢Z17) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs wird die Dich-
tung "L1" zwischen Glas "D" und dem Glasprofil “B” eingesetzt, da-
bei die Stellung beachten.

AUSFUHRUNG DER MODELLE OHNE

GLASELEMENTE MIT WANDAUFSTELLUNG

B (¢Z 15A Det.1) Das Ausgleichsprofil “E” an der Wand mit den
angegebenen MalRen anbringen. Priifen ob sich das Teil in der Waa-
ge befindet und die Bohrpunkte kennzeichnen.

ACHTUNG! Das Mass geht vom Rand der Duschtasse aus, nicht von
der Wand

B (¢Z/ 15A Det.2) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Dubel einsetzen; auf der Riickseite des Ausgleichsprofils Sili-
kon auftragen, wie abgebildet (Det.3), das Ausgleichsprofil wie-
der anlegen, priifen, ob es sich in der Waage befindet und wie ge-
zeigt, befestigen (Det.4).

Installation des Glaselementes "F"
H (2 18 Det.1) Auf der Glasseite, die der Wand zugekehrt ist, den
Schutzstreifen aus Schaumgummi befestigen.

B (218 Det.2) Anschliessend das Glas “F”, wie gezeigt, in die
Duschsdule einsetzen; solange schieben, bis es den angegebenen
Abstand erreicht hat und priifen, ob es sich in lotrechter Stellung
zur Duschsdule (Det.3-4) befindet.

Installation des Ausgleichsprofils “G”
B (219 Det.1) Das Ausgleichsprofil “G” bohren, wobei die ge-
zeigten Bohrungen als Vorlage dienen.

B (g2’ 19 Det.2-3) Das Ausgleichsprofil “G” am gezeigten Profil an-
legen und die Bohrpunkte markieren.

B (2 19 Det.4) Das Ausgleichsprofil abnehmen, bohren und die
Dibel einsetzen; das Ausgleichsprofil wieder anbringen und wie
gezeigt befestigen (Det.5)

B (2720 Det.1) Prifen, ob das Glaselement und die Duschsaule
lotrecht stehen, als Ausgangspunkt die Bohrungen des Aus-
gleichsprofils “G” nehmen, vorher prifen, ob es sich in der Waage
befindet, das Profil des Glaselements "F" bohren, dann das Aus-
gleichsprofil mit den abgebildeten Schrauben befestigen.

Der héchste zuldissige Uberstand des Glases hinsichtlich des Aus-
gleichsprofils betrdgt 10 mm.
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M (¢2 20 Det.2) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs, die Dich-
tung “L2" zwischen Glas und Duschséule einsetzen, dabei auf die
Stellung achten.

AUSFUHRUNG FUR MODELLE OHNE

GLASELEMENTE MIT WANDAUFSTELLUNG

B (¢’ 19A Det.1-2) Das Ausgleichsprofil “G” an der Wand, den an-
gegebenen Massen entsprechend, anbringen. Priifen ob sich das
Teil in der Waage befindet und die Bohrpunkte kennzeichnen.

ACHTUNG! Als Ausgangspunkt fiir die Masse gilt die Wand der Dusch-
sdule.

B (¢ 19A Det.3) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Diibel einsetzen; auf der Riickseite des Ausgleichsprofils Sili-
kon auftragen, wie abgebildet (Det.4), das Ausgleichsprofil wie-
der anlegen, prifen, ob es sich in der Waage befindet und wie ge-
zeigt, befestigen (Det.5).

INSTALLATION DER AUSSEREN
GLASELEMENTE

Installation des Glaselementes "H"

B (¢221-21A) Auf der Innenseite des Ausgleichprofils, wie ge-
zeigt, Silikon auftragen und das Echtglaselement “H” in das Aus-
gleichsprofil “G" stecken (Det.1-2).

ACHTUNG! Bei der Ausfiihrung mit Echtglaselementen an der
Wand, priifen, ob die Profile der zwei Echtglaselemente vollkommen
biindig sind.

Installation des Glaselementes "I"

B (¢ 22-22A-22B-22C) Auf der Innenseite des Ausgleichprofils,
wie gezeigt, Silikon auftragen und das Echtglaselement
“I"in das Ausgleichsprofil “E” stecken.

ACHTUNG! Bei der Ausfiihrung mit Echtglaselementen an der
Wand, priifen, ob die Profile der zwei Echtglaselemente vollkommen
blindig sind.

Montage des Wasserbalkens

B (¢ 23 Det.1) Die Halterung des Echtglaselements (A) am Was-
serbalken (B) anschrauben.

Den Regenduschkopfam Wasserbalken anschrauben und das Gan-
ze mit der entsprechenden Madenschraube befestigen (Det.2).
Den Balken mit der entsprechenden beiliegenden Schrauben-
mutter und der“O-Ring”-Dichtung an der Sdule befestigen (Det.3).

ACHTUNG! Bej der Ausfiihrung 70 Sphere, muss bei der Montage
der Scheiben “R” auf die richtige Richtung geachtet werden (Det.4).

H (Det.4) Den Balken mit den beiliegenden Bauteilen an den Echt-
glaselementen unter Beachtung der entsprechenden Montage-
zeichnung befestigen.

B (Det.5) Sollten sich die Glaselemente nicht in der Waage be-
finden, auf die Stellringe einwirken.

B (Det.6) Nach Priifung der Senkrechten das Echtglaselement,
den Balken befestigen.



B (Det.7) Den in der Abbildung gezeigten Wasseranschluss vor-
nehmen, dabei die betreffenden Dichtung einlegen.

Installation der Tiir "P"
B (2 24 Det.1) Die Griffe, wie gezeigt, an der Tir befestigen; dann
die Buchsen in die Scharniere einsetzen (Det.2).

B (g2’ 25 Det.1) Die Distanzstlicke aus Kunststoff unter der Tur
einsetzen; die Tir neben dem Glasteil “H"” aufstellen und die Schar-
niere in die des festen Glasteils einsetzen und mit den Gewinde-
zapfen festhalten (Det.2).

B (g2 26) Die perfekte Schliessung der Magnete prifen, sowie
den Abstand (der gleichmdBig sein muss) zwischen der Unterseite
derTir und der Duschtasse (mit Hilfe der Distanzstiicke aus Kunst-
stoff); ist diese Bedingung nicht erfiillt, auf die Stellringe (Det.1)
oder auf die Magnetdichtungen mit einem Holzd{libel oder einem
Gummihammer (Det.2) einwirken.

Nach der Einstellung, die Schrauben festziehen und die Abde-
ckungen anschrauben (Det.3).

B (2’27 Det.1) Mit Hilfe einer zweiten Person im Innern der
Duschkabine die SchlieBung der Tur und die Ausrichtung der Echt-
glaselemente am Profil der Duschtasse prifen. Falls notwendig,
Keile aus transparentem Kunststoff (liegen bei) einstecken, um
eventuelle Schlitze, die zwischen Duschtasse und Echtglaselement
entstanden sind, auszugleichen (Det.2). Den Streifen des beidsei-
tigen Klebebandes von den Kunststoffklotzen abziehen und sie,
wie gezeigt, positionieren (Det.3-4).

ACHTUNG! Die transparenten Kunststoffkeile haben unter-
schiedliche MaB3e. Um den eventuellen Schlitz auszugleichen,
das am besten geeignete Maf3 verwenden.

B (g2’ 28-28A-28B-28C Det.1) Die Bohrungen des Ausgleich-
profils “G" als Ausgangspunkte benutzen und das Profil des Glas-
elements “H” bohren; das Glaselement wie gezeigt befestigen.
(Det.2) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs, die Dichtung,
wie gezeigt, einsetzen, dabei auf die Lage achten.

B (2 29-29A-29B-29C) Die Bohrungen des Ausgleichprofils “E",
als Ausgangspunkte benutzen, das Profil des Glaselements“l”boh-
ren und es am Ausgleichprofil (Det.1) befestigen.
(Det.2) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs, die Dichtung,
wie gezeigt, einsetzen, dabei auf die Lage achten.

ALLE MODELLE

B (2’30 Det.1) Die Distanzstlicke aus Kunststoff unter der Tur
entfernen und die zwei Endstiicke an der Dichtung unter der Tur
anbringen (Det.2). Den Schutzfilm vom beidseitigen Klebeband
des Abschlussteils abziehen und die Dichtung an der Tir anbrin-
gen (Det.3), sich vergewissern, dass das Profil mit dem Magnet si-
cher am beidseitigen Klebeband des Abschlussteils haftet.

B (2731 Det.1-2) Den Schlauch der Dusche an der Halterung an-
schrauben, dabei den NetZfilter zwischenlegen, die Handbrause
anschrauben und wie gezeigt, das Wandbord anbringen (Det.3).
Den Deckel des Ablaufs montieren (Det.4) und falls vorhanden, das
Trittbrett (zusatzlich), wie gezeigt, in die Duschtasse legen (Det. 5).

Nur fiir die Modelle TT: den Schliessdeckel des Heizkessels mit 4
Schrauben M5X14 befestigen (Det.4).
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M (g2’ 32-32A) Vor dem Auftragen des Silikons priifen, ob die Echt-
glaselemente an den Ausgleichprofilen befestigt wurden.
Entlang des ganzen AuBenprofils der Echtglaselemente und der
Duschtasse Silikon auftragen, die betreffenden Oberflachen ms-
sen zuvor gereinigt werden.

Montage des Profils unter der Tiir

ALLE MODELLE:

B (2’33 Det.1) Die beiden Anschldge an den Profilenden unter
der Tir montieren.

Anschliessend einen Silikonstreifen, wie gezeigt, liber die ganze
Lénge, auf der Unterseite des Profils auftragen.

B (¢33 Det.2) Anschliessend das Profil so auf der Duschtasse
anbringen, dass es auf die Profile der Glasteile "I" (Det.3a) und “H”
(Det.3b), wie gezeigt, anschlagt.

(Det.4) Bis zum vollstandigen Trocknen des Silikons, das Profil mit
einem Klebeband in der Stellung halten.

(Det.5) Entlang des ganzen Auf3enprofils der Echtglaselemente Si-
likon auftragen, die betreffenden Oberfldichen missen zuvor ge-
reinigt werden.

(Det.6) Die Kunststoffklotze mit denen die festen Echtglaselemente
in ihrer Stellung gehalten werden, nach 24 Stunden entfernen.

H (2734 Det.1) Die “U"-formigen Profile, wie gezeigt, einrasten lassen.

H (Det.2) Die SchlieB3platte der Saule mit 4 Schrauben M5x12 be-
festigen.

MODELLE ohne GLASELEMENTE MIT WANDBEFESTIGUNG

H (34A Det.1) Die “J"-Profile an den Seiten der Sdule und die “U"-
Profile an den Ausgleichsprofilen an der Wand, wie gezeigt, ein-
rasten lassen (Det.2).

H (Det.3) Die Schliel3platte der Sdule mit 4 Schrauben M5x12 be-
festigen.

Montage des Daches (Mod. TT) (Mod. TB Option)

MODELLE MIT GLASELEMENTEN ZUR WANDAUFSTELLUNG
B (¢35 Det.1-2) Die Gummihalterungen fir das Dach einset-
zen, dabei auf die Richtung achten.

B (2’36 Det.1-2) Anschliessend die Dichtungen anbringen.
ANMERKUNG: darauf achten, dass die Dichtung der Tiir anders als
die librigen ist (Det.2).

Den Block fir die Befestigung des Daches mit den zwei Maden-
schrauben aus Kunststoff befestigen (Det.3).

B (¢ZV39A Det.1) Das Dach auf den Dichtungen der Echtglasele-
mente mit Wandbefestigung (oder auf die Dichtungen der "L"-for-
migen Profile) ablegen und mit den gezeigten Exzentern und Schrau-
ben an den Halterungen befestigen.

Falls notwendig, die Exzenter so drehen, dass das Langloch mit den
Bohrungen auf den Halterungen libereinstimmt.

(Det.2 und 3) Das Dach mit dem gezeigten Beschlag zusétzlich be-
festigen.



MODELLE OHNE GLASELEMENTE ZUR WANDAUFSTELLUNG

B (¢ 35A Det.1)Die Gummihalterungen fiir das Dach einsetzen,
dabei auf die Richtung achten.

ANMERKUNG: ein Teil der Halterung muss entfernt und weggewor-
fen werden.

B (g2’ 35A Det.2) Die Dichtungen anbringen.

ANMERKUNG: darauf achten, dass die Dichtung der Tiir anders als
die librigen ist (Det.2).

Den Block fur die Befestigung des Daches mit den zwei Maden-
schrauben aus Kunststoff befestigen (Det.3).

B (¢Z736A Det.1) Das “L"-formige Profil (das kirzere) tiber den Bal-
ken legen, darauf achten, das es an der Wand anliegt; prifen, ob es
sich in der Waage befindet und die 3 Bohrpunkte markieren (Det.2).
Bohren, die Diibel einsetzen und das "L"-férmige Profil wieder an-
bringen (Det.3).

Das "L"-férmige Profil, wie gezeigt, an der Wand befestigen (Det.4).

B (¢Z/37A Det.1) Das andere "L"-férmige Profil, wie gezeigt, an-
bringen, prifen, ob es in der Waage ist und die Bohrpunkte mar-
kieren (Det.2).

Bohren, die Dubel einsetzen und das Profil wieder anbringen (Det.3).
Das "L"-férmige Profil, wie gezeigt, an der Wand befestigen (Det.4).

B (¢Z738A) Das Winkelstiick der Abdeckung A, wie gezeigt, ein-
setzen, hierfiir den beidseitigen Klebestreifen abziehen und unter
den Profilen ankleben.

Das Winkelstlick soll einen eventuell entstandenen Zwischenraum an
der Stossstelle der Profile abdecken.

B (¢2/40 Det.1) Das Dach auf den Dichtungen der Echtglasele-
mente mit Wandbefestigung (oder auf die Dichtungen der "L"-for-
migen Profile) ablegen und mit den gezeigten Exzentern und
Schrauben an den Halterungen befestigen. Falls notwendig, die
Exzenter so drehen, dass das Langloch mit den Bohrungen auf den
Halterungen Ubereinstimmt. (Det.2 und 3) Das Dach zusétzlich
mit den gezeigten Schrauben fixieren.

Vor der Inbetriebnahme ist der Benutzer mit der Geratebe-
dienung vertraut zu machen. Wir empfehlen deshalb, in sei-
ner Anwesenheit, alle Funktionsabldufe zu erlautern. AuBler-
dem ist dem Benutzer zu empfehlen, das Geréat in bestimmten
Zeitabstanden griindlich priifen und warten zu lassen.

Elektrische Sicherheit

Bei den Duschkabinen PLAY TT Jacuzzi” handelt es sich um siche-
re Gerdate, die unter Berticksichtigung der Richtlinie CEI EN 60335-
1, CEI EN 60335-2-105, EN 61000, EN 55014 hergestellt werden
und vom SIQ zugelassen sind.

Zur Gewahrleistung der Sicherheit des Benutzers werden die Ge-
rate wahrend der Herstellung abgenommen.

Der Installateur hat die geeigneten Materialien zu wahlen,
die Arbeiten mit groBter Sorgfalt auszufiihren, die Anla-
ge, an die das Gerdt angeschlossen wird, auf ihre Effizienz
und Eignung zu priifen, um damit die Betriebssicherheit
zu garantieren.
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Bei den Duschkabinen PLAY TT Jacuzzi” handelt es sich um Gera-
te der Klasse “I', die stabil zu befestigen und ohne Zwischenver-
bindungen permanent an das Stromversorgungsnetz und an die
Erdungsanlage anzuschlieBen sind.
Die elektrische Anlage und die Erdungsanlage des Ge-
baudes miissen funktionstiichtig sein und den einschla-
gigen nationalen Gesetzesvorschriften und Richtlinien
entsprechen.

Fir den Anschluss an das Stromversorgungsnetz ist in einem Be-
reich, der den Sicherheitsvorschriften fiir Badezimmer entspre-
chend ausgelegt ist, ein allpoliger Trennschalter zu installieren.
Die Kontakte dieses genormten allpoligen Trennschalters missen
einen Abstand von mindestens 3 mm aufweisen und fir den An-
schluss an Spannungswerte von 220-240V und an Stromwerte von
16 A ausgelegt sein.

Schalter und elektrische Einrichtungen sind unter Be-
riicksichtigung der Richtlinien in einem Bereich zu in-
stallieren, der vom Benutzer wahrend des Gebrauchs
des Gerdtes nicht erreichbar ist.

Sollte die elektrische Anlage des Gebdudes nichtin
der Lage sein, eine stabile Stromversorgung zu
gewdhrleisten, empfehlen wir die Installation ei-
nes Spannungsstabilisators vor dem Apparat, der
fiir die Leistung derselben entsprechend dimen-
sioniert ist.

Dielnstallation von elektrischen Einrichtungen und Geraten (Steck-
dosen, Schalter, usw.) in Badezimmern muss im Interesse der Si-
cherheit den gesetzlichen Vorschriften und Richtlinien des jewei-
ligen Landes entsprechen. Insbesondere ist zu beachten, dass je-
de Art von Elektroinstallationen im Bereich der Duschkabine in
einem Abstand von mindestens 60 cm und in einer Hohe von min-
destens 225 cm zu erfolgen hat.

Fir den Anschluss an die elektrische Anlage des Gebadudes ist laut
Richtlinie ein ummanteltes Kabel, Typ H 05 VV-F 3x2,5 mm?, zu
verwenden.

Die elektrische Anlage des Gebdaudes muss mit einem
Differentialschalter (0,03A) ausgestattet sein.

Die Duschkabinen PLAY Jacuzzi’ sind mit einer Klemme, die sich
im oberen Teil der Saule befindet und mit dem Symbol {7 ge-
kennzeichnet ist, fir den Aquipotentialanschluss der umliegen-
den metallischen Massen, entsprechend der Normen CEIEN 60335-
2-105 ausgerustet; es empfiehlt sich auf jeden Fall das betreffen-



de Anschlusskabel in der Ndhe des Strom- und Alarmkabels aus-
treten zu lassen (¢2/4 und 5).

JACUZZI EUROPE S.p.A. lehnt jede Verantwortung ab, falls:

die Installation durch nicht qualifiziertes u/o nicht fiir die Installation
befugtes Personal vorgenommen wird.

Dieim Land, in dem das Gerit installiert wird, geltenden Richtlinien bzw.
Gesetzesvorschriften in Bezug auf elektrische Anlagen in Gebduden nicht
eingehalten werden.

Die in diesem Handbuch enthaltenen Installations- und Wartungsan-
leitungen nicht befolgt werden.

Fiir die Installation ungeeignete u/o nicht zertifizierte Materialien ver-
wendet werden.

Falls die Duschkabinen nicht entsprechend der vorliegenden Anwei-
sungen installiert werden.

Die Arbeiten nicht korrekt ausgefiihrt werden, sodass der Schutzgrad
der elektrischen Gerdte gegen Spritzwasser beeintréichtigt oder der Schutz
gegen elektrische Schlcige bei direkter oder indirekter Beriihrung veréndert
wird bzw. unkorrekte Bedingungen in Bezug auf Isolierung, Fehlerstrom
oder Uberhitzung erzeugt werden.

Falls Komponenten oder Teile des Gerdites in Bezug auf deren Zustand
bei Anlieferung ausgewechselt oder gecindert werden, wobei in diesem
Fall der Hersteller nicht zur Verantwortung gezogen werden kann.

Dass das Gerdt durch unbefugtes Personal repariert wird oder keine Ori-
ginalersatzteile der Firma Jacuzzi Europe S.p.A. verwendet werden.
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LEER TOTALMENTE LAS INSTRUCCIONES ANTES
DE COMENZAR LA INSTALACION

Comprobar la posible presencia de defectos: una vez instala-

do el producto, la garantia por daios debidos a choques o
abrasiones caduca.

INFO

Las cabinas de ducha PLAY pueden instalarse con o sin cristales
de pared y tarima de madera; ademds pueden estar dotadas (mod.
TT) o no (mod. TB) de bafo turco, asiento y techo (consulte las
ilustraciones de conjunto).

B Solo esta prevista la instalaciéon en angulo, sobre paredes ter-
minadas y ya revestidas, pero libres de rodapié y/o salientes.

El montaje de la cabina de ducha y su instalacién deben ser efectua-
dos (cumpliendo rigurosamente las instrucciones) por dos personas,
ya que las piezas que se han de ensamblar son considerablemente
pesadas. Se recomienda el uso de guantes de proteccion.

B Para consentir el montaje correcto de los varios componentes,
se debe garantizar la perpendicularidad de las paredes. Los com-
pensadores de pared permiten recuperar errores de descuadre en
la medida de hasta 10 mm.

A ATENCION: (IEC 60335-1/A2:2006) la presion de la ins-
talacion hidraulica que alimenta el aparato no debe su-
perar los 600 kPa (6 bar).

10mm

900/
I

Antes de empezar ...

Antes de comenzar la instalaciéon, comprobar hayan sido realiza-
das todas las operaciones correspondientes de pre-instalacién. A
tal fin, consultar la ficha correspondiente.

& Sila instalacién hidrdulica de alimentacidn tiene un calentador
de agua automdtico, comprobar que éste tenga una potencia
adecuada. Para las versiones de gas, se aconseja utilizar mode-
los con potencia variable segtin el volumen de agua tomado. No
utilizar acumuladores de agua caliente sin presion.

& Al utilizar agua muy dura, es oportuno incorporar a la red hidrica
un descalcificador para evitar y/o reducir los depésitos calizos.
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Instalacion del plato de ducha

Sacar el plato de ducha del embalaje.

B (¢2/1-1A det. 1) Conectar el cono de desaglie al tubo de de-
sagle predispuesto, aplicando silicona cuidadosamente en los
puntos de unién (det. 2).

B (sélo paramod. TT; €2 1 det. 3) Tras haber fijado el tubito al em-
palme del cono de desagiie, hacerlo pasar a través del orificio in-
dicado.

B (21 det.4) En la fase de instalacion, se recomienda aplicar ar-
gamasa de cemento de alta resistencia (o materiales equivalen-
tes) entre el fondo del plato y el suelo, para crear una buena ba-
se de soporte y evitar posibles flexiones del plato causadas por el
peso de la persona. Después coloque el plato de ducha sobre el
suelo (det.5).

B (¢Z72 det. 1) Enroscar el anillo en el cono de desagle y reali-
zar una prueba de estanqueidad hidraulica.

A IMPORTANTE: se aconseja comprobar que no haya pér-
didas del desagiie ya que, una vez que el montaje esté
completo, esto no sera posible. Colocar el plato sobre
espaciadores (para poder inspeccionarlo) y verter uno
o varios cubos de agua en el propio plato.

B (2’2 det. 2) Comprobar la puesta a nivel del plato. Si fuera ne-
cesario, poner espesores en correspondencia con el borde (det. 3).

H (2’2 det. 4) Fijar el plato al suelo usando material adecuado.
B (¢’ 2 det. 5) Aplicar silicona entre el plato y las paredes como
se indica. Si se crea un espacio de junta destacable entre el plato y

las paredes, los Centros de Asistencia pueden suministrarle perfiles
adecuados para cubrir la silicona.

Instalacion del compensador-columna

Antes de proceder con las siguientes fases del montaje, se recomien-
da proteger el plato de posibles golpes y/o abrasiones.

H (¢Z’'3 det. 1) Prestando atencion a que el compensador se en-
cuentre perfectamente centrado en la base de apoyo del plato,
marcar en la pared su posicion.

H (¢’ 3 det. 2) Tras haber comprobado la perpendicularidad del
compensador, marcar sus puntos de fijacion (det. 3).

B (¢4 det. 1) Desplazar el compensador y perforar.
A continuacion, introducir los tacos (det. 2).

B (¢4 det. 3) Aplicar silicona en las ranuras que se encuentran
en la parte trasera del compensador, en toda su longitud.

B (sélo para mod. TT; 2’5 det. 1) Volver a colocar el compensa-
dor en el plato, sacando de la ranura los cables eléctricos (los de
alimentacién y, si fuera necesario, los correspondientes al circuito de
alarma y a la conexién equipotencial).

Asegurarse de que se ha sacado de la ranura todos los cables, de tal
forma que el compensador no los aplaste.



Bl (25 det. 2) Tras haber comprobado que el compensador se en-
cuentre centrado en la base de apoyo y haber verificado de nuevo
la perpendicularidad, fijar el compensador como se indica (det. 3).

Ensamblaje de la columna
y conexiones hidraulicas y eléctricas

H (276 det. 1) Conectar los tubos flexibles del grupo mezclador a

los tubos de alimentacion, comprobando su estanqueidad hidrauli-

ca. Aplicar silicona con cuidado alrededor de los orificios del plato

(det. 2).

(det. 3) Colocar la columna sobre el plato e introducirla en el com-

pensador. Prestar atencién a que:

- los casquillos de la parte inferior de la columna se introduzcan en
los orificios del plato.

- el tubo que llega desde la pileta pase por dentro del casquillo.

(solo para mod. TT; det. 4) Conectar el tubo (procedente de la pi-

leta) a la caldera.

B (2’7 det. 1) Fijar temporalmente la columna con los tornillos
(a) de "seguridad" indicados.

B (277 det. 2) Enroscar parcialmente los tornillos indicados (b).

B (¢ 8 det. 1-2) Quitar la caja eléctrica de su alojamiento, qui-
tando el tornillo y la arandela indicadas en la ilustracion.

(det. 3a-3b). Efectuar las conexiones de la alimentacién general y, si
fuera necesario, del cable de la alarma, dentro de la caja eléctrica.
Volver a colocar la caja dentro de la columna, fijandola con el tor-
nillo y la arandela que se han quitado previamente.

NOTA: (det. 3C) Dentro de la columna hay un borne, marcado por
el simbolo que se indica, para la conexion equipotencial.

ATENCION Cumplir al pie de la letra las instrucciones facilitadas en

el cap. “Seguridad Eléctrica’.

- Respetar la simbologia L: fase; N: neutro; = : tierra.

- Quitar la tapa de la caja y, tras haber efectuado las conexiones, vol-

verla a cerrar, apretando bien los prensacables.

A IMPORTANTE: en aquellos Paises en los que el valor
de tension a 220-240V es suministrado por un sistema

bifasico (L+L), la conexion debe realizarse de todos

modos en los bornes Ly N.

B Conexion (si necesaria) de la alarma

Los modelos TT han sido creados predispuestos para una “alarma’’ Esta
seidentifica en el display por el botdn ( «v ). Si el edificio dispone de un cir-
cuito de llamada/socorro, éste se puede conectar a la cabina de ducha y
controlar por medio de dicho boton.

Dentro de la caja electrénica, cerca del prensacables “ALARMA’,
hay 2 bornes marcados con “ALL", que se corresponden con los
contactos normalmente abiertos de un relé a los que el instalador
puede conectar el circuito de alarma.

Cuando en el display se pulsa el botén de alarma, un relé, incor-
porado al interior de la caja electrdnica, activa el dispositivo de lla-
mada/socorro durante 15 segundos aproximadamente. El avisa-
dor de llamada (timbres, avisadores acusticos, ldmparas, etc.) se
puede alimentar tanto con 220/240 V como a baja tensién, pero
con una absorcién maxima de corriente de 10 A.

La conexion del circuito de alarma se tendra que realizar utilizan-
do un cable de caracteristicas no inferiores al tipo H 05 VV-F 2x2,5
mm?Z. El uso de este cable es indispensable para que el prensaca-
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bles incorporado en la caja pueda garantizar el grado de protec-
cion adecuado (estanqueidad) impuesto por las normativas.

NOTA: el prensacables de la salida de la alarma se cierra en la fdbri-
ca con un tapon que solo se puede quitar si se va a realizar la cone-

xion "ALARMA”.

B (2’9 det. 1) Fijar de forma definitiva la columna con los torni-
llos indicados (b).

INSTALACION DE LOS CRISTALES A PARED

(opcional)

Instalacion del compensador "A"
B (¢Z/ 10 det. 1) Colocar el compensador "A" en el angulo de ins-
talaciéon segun la medida indicada.
Comprobar la puesta a nivel y marcar los puntos de perforacion.

ATENCION La medida toma como referencia el borde del plato,
no el muro.

H (¢2/10 det. 2) Quitar el compensador, perforar e introducir los ta-
cos. A continuacion, volver a colocar el compensador y, tras haber
comprobado su puesta a nivel (det.3), fijarlo como se indica (det. 4).

Instalacion del cristal "B"
B (2711 det. 1) En el cristal, en la parte orientada a la pared, apli-
car la banda de proteccién de espuma de caucho.

B (¢Z7 11 det. 2) Empezando por el perfil de aluminio, introduz-
ca después el cristal “B” en la columna y luego apdyelo contra el
compensador “A” (det.3).

B (2712 det. 1-2) Prestando atencion a las medidas indicadas y
tomando como referencia los orificios del perfil del cristal “B”, per-
forar el compensador "A" con la broca que se entrega. Una vez re-
alizado, fijar el cristal.

M (¢2/ 13 det. 1-2) Usando la herramienta adecuada, introducir la
junta "L" entre el cristal y la columna, cuidando su colocacién.

Instalacion del cristal "D"

B (2’14 det. 1) En el cristal, en la parte orientada a la pared, apli-
car la banda de proteccién de espuma de caucho.

(&2 14 det. 2) Introducir en el perfil del cristal "B" el cristal "D".

Instalacion del compensador "E"
B (g2 15 det. 1) Perforar el compensador "E" usando como refe-
rencia los orificios ya presentes.

B (215 det. 2-3) Compruebe, mediante la plantilla suministra-
da, que la distancia entre el cristal “D"y el borde del plato perma-
nezca constante. Ponga el compensador“E”en contacto con el per-
fil indicado y marque los puntos de perforacion.

B (¢’ 15 det. 4) Quitar el compensador, perforar e introducir los
tacos; a continuacion, volver a colocar el compensador y fijarlo co-
mo se indica (det. 5).

B (g2’ 16) Tomando como referencia los orificios del compensa-
dor "E", después de haber comprobado su nivelacién, perforar el



perfil del cristal "D". A continuacién, fijar el compensador como se
indica.

NOTA: con respecto al compensador, el cristal puede sobresalir, al
mdximo, 10 mm.

B (¢2717) Usando la herramienta adecuada, introducir la junta "L1"
entre el cristal "D" y el perfil del cristal "B", prestando atencién a su
posicion.

VARIANTE PARA MODELOS SIN CRISTALES A PARED

B (¢ 15A det. 1) Colocar el compensador “E” en el muro segun
las medidas indicadas.

Comprobar la puesta a nivel y marcar los puntos de perforacién
indicados.

ATENCION Las medidas toman como referencia el borde del plato,
no el muro.

B (¢Z/15A det. 2) Quitar el compensador, perforar e introducir los
tacos; aplicar silicona en la parte posterior del compensador como
se indica (det. 3); a continuacion, volver a colocar el compensador
y, después de haber comprobado su nivelado, fijarlo como se indi-
ca (det. 4).

Instalacion del cristal "F"
B (¢2/ 18 det. 1) En el cristal, en la parte orientada a la pared, apli-
car la banda de proteccién de espuma de caucho.

B (¢ 18 det. 2) A continuacion, introducir el cristal "F" en el alo-
jamiento de la columna como se indica. Luego, deslizarlo hasta
obtener ladistanciaindicada, comprobando que se encuentre per-
pendicular a la columna (det. 3-4).

Instalacion del compensador "G"
B (2719 det. 1) Perforar el compensador "G" usando como refe-
rencia los orificios indicados.

B (¢’ 19 det. 2-3) Llevar el compensador "G" hasta el tope en el
perfil indicado y marcar los puntos de perforacion.

B (2 19 det. 4) Quitar el compensador, perforar e introducir los
tacos; a continuacion, volver a colocar el compensador y fijarlo co-
mo se indica (det. 5).

H (¢’ 20 det. 1) Comprobar la perpendicularidad entre el cristal
y la columna; a continuacién, tomando como referencia los orifi-
cios del compensador “G"y después de haber comprobado su ni-
velado, perforar el perfil del cristal “F". Luego, fijar el compensa-
dor con los tornillos indicados.

Con respecto al compensador, el cristal puede sobresalir, al mdximo,
10 mm.

B (2720 det. 2) Usando la herramienta adecuada, introducir la
junta "L2" entre el cristal y la columna, cuidando su colocacion.

VARIANTE PARA MODELOS SIN CRISTALES A PARED

B (¢ 19A det. 1-2) Colocar el compensador “G” en el muro se-
gun las medidas indicadas.

Comprobar la puesta a nivel y marcar los puntos de perforacion.

ATENCION Las medidas toman como referencia la pared de la co-
lumna.
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B (¢2/19A det. 3) Quitar el compensador, perforar e introducir los ta-
cos; aplicar silicona en la parte posterior del compensador como se in-
dica (det. 4); a continuacion, volver a colocar el compensador y, des-
pués de haber comprobado su nivelado, fijarlo como se indica (det. 5).

INSTALACION DE LOS CRISTALES EXTERNOS

Instalacion del cristal "H"

B (¢2721-21A) Aplique silicona en la parte interna del compen-
sador de la manera indicada e introduzca el cristal “H"” en el com-
pensador “G (det.1-2).

ATENCION En el caso de la versién con cristales a muro, com-
probar que cada uno de los perfiles de los dos cristales encaje per-
fectamente.

Instalacion del cristal "I"

M (¢2722-22A-22B-22C) Aplique silicona en la parte interna del com-
pensador de la manera indicada e introduzca el cristal “I” en el com-
pensador “E".

ATENCION En el caso de la versién con cristales a muro, com-
probar que cada uno de los perfiles de los dos cristales encaje per-
fectamente.

Montaje del travesaiio hidraulico

B (¢’ 23 det. 1) Enrosque el soporte de cristal (A) al travesaino
hidraulico (B).

Enrosque el rociador efecto lluvia al travesafo hidraulico y fije el
conjunto apretando el tornillo sin cabeza (det.2).

Fije el travesafo a la columna mediante la tuerca y la junta térica
suministradas (det.3).

ATENCION! En el caso de la versién 70 Sphere, prestar atencién a
la correcta direccién de montaje de las arandelas “R” (det.4).

H (det. 4) Fijar el travesaio a los cristales usando los componen-
tes entregados con los cristales y respetando el esquema de mon-
taje indicado.

M (det. 5) Si los cristales no estan nivelados, usar los anillos de re-
gulacion.

M (det. 6) Una vez regulada la perpendicularidad del cristal, fije el
travesano.

H (det. 7) Efectie la conexién hidraulica indicada en la figura, po-
niendo en medio la junta correspondiente.

Instalacion de la puerta "P"
B (¢Z 24 det. 1) Fijar los tiradores a la puerta como se indica. Lue-
go, introducir los casquillos en las bisagras (det. 2).

B (g2’ 25 det. 1) Introducir los distanciadores de plastico bajo la
puerta; a continuacion, acercarla al cristal “H” introduciendo las
bisagras de la puerta y las del cristal fijo y bloqueandolas con los
pernos roscados (det. 2).

B (¢ 26) Comprobar el cierre perfecto de los imanes, asi como
la distancia (que debe ser constante) entre el lado inferior de la puer-
ta y el plato (gracias a los distanciadores de plastico). Si no se da



esta condicidn, actuar sobre los anillos de regulaciéon (det. 1) o so-
bre las juntas magnéticas con la ayuda de un taco de madera o un
martillo de goma (det. 2).

Una vez concluida la regulacién, apriete los tornillos y enrosque
las coberturas (det.3).

B (2’27 det.1) Con la ayuda de una segunda persona, situada
dentro de la cabina de ducha, compruebe el cierre de la puerta y
el alineamiento de los cristales con el perfil del plato. En caso ne-
cesario, introduzca los calzos de plastico transparente (suminis-
trados) para compensar posibles ranuras que se hayan creado en-
tre el plato de ducha y el cristal (det.2). Retire la [dmina del biad-
hesivo de los bloques de plasticoy coléquelos de lamaneraindicada
(det.3-4).

ATENCION Los calzos de plastico transparente tienen diferen-
tes tamaios. Utilice el tamafo mas adecuado para compensar
la posible ranura.

B (¢’ 28-28A-28B-28C det. 1) Tomar como referencia los orifi-
cios del compensador “G"y perforar el perfil del cristal “H"; a con-
tinuacion, fijar el cristal como se indica.

(det. 2) Usando la herramienta adecuada, introducir la junta como
se indica, colocdndola con mucho cuidado.

B (g2’ 29-29A-29B-29C) Tomar como referencia los orificios del
compensador “E", perforar el perfil del cristal “I” y fijarlo al com-
pensador (det. 1).

(det. 2) Usando la herramienta adecuada, introducir la junta como
se indica, colocadndola con mucho cuidado.

TODOS LOS MODELOS

B (¢Z730 det. 1) Quitar los distanciadores de plastico de debajo
de la puerta y ensamblar en la junta bajo la puerta los dos termi-
nales (det. 2). Quitar la pelicula del biadhesivo del terminal indi-
cado y aplicar después la junta sobre la puerta (det. 3), aseguran-
dose de que el perfil con iman se adhiera a la perfeccion al biad-
hesivo del terminal.

B (2’31 det. 1-2) Enroscar el tubo flexible de la ducha en el so-
porte, interponiendo el filtro de red. Enroscar el rociador y aplicar
la repisa, como se indica (det. 3).

A continuacién, montar la tapa sobre el cono (det. 4) y, si ha sido soli-
citada, colocar la peana (opcional) en el plato, como se indica (det. 5).

Sélo para modelos TT: fijar con 4 tornillos M5X14 la tapa de cierre
de la caldera (det. 4).

B (¢2/32-32A) Antes de efectuar el siliconado, compruebe que
los cristales se hayan fijado a los compensadores.

Efectue el siliconado a lo largo de todo el perfil interior de los cris-
tales y del plato, asegurandose de haber limpiado antes las su-
perficies afectadas.

Montaje del perfil bajo la puerta

TODOS LOS MODELOS

B (¢33 det. 1) Montar los dos cabezales en los extremos de los
perfiles bajo la puerta.

Aplicar, a continuacién, un hilo de silicona en la parte inferior del
perfil, en toda su longitud, como se indica.
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B (¢33 det. 2) Aplicar a continuacion el perfil sobre el plato, de
forma que llegue hasta el tope en los perfiles de los cristales “I”
(det. 3a) y “H" (det. 3b) como se indica.

(det. 4) Mantener el perfil en su posicién con cinta adhesiva has-
ta que la silicona se seque por completo.

(det.5) Efectue el siliconado a lo largo de todo el perfil exterior de
los cristales, asegurandose de haber limpiado las superficies afecta-
das.

(det.6) Pasadas 24 horas, retire los bloques de plastico que man-
tienen en posicién los cristales fijos.

Bl (g2 34 det. 1) Encaje los perfiles “U” como se indica.

H (det. 2) Fije la plaquita de cierre de la columna usando 4 torni-
llos M5x12.

MODELOS sin CRISTALES DE PARED

B (34A det. 1) Encaje los perfiles “)”a los lados de la columna y los
perfiles “U” en los compensadores de pared, como se indica (det.
2).

H (det. 3) Fije la plaquita de cierre de la columna usando cuatro
tornillos M5x12.

Montaje del techo (mod. TT) (mod. TB opcional)

MODELOS CON CRISTALES A PARED
H (¢35 det. 1-2) Introducir los soportes de goma para el techo,
prestando atencion a su orientacién durante su insercién.

M (236 det. 1-2) A continuacion, introducir las juntas.

NOTA: prestar atencién: la junta que se debe montar sobre la puerta
es distinta de las otras (det. 2).

Fijar el bloque para la fijaciéon del techo por medio de los dos tor-
nillos sin cabeza de plastico que se entregan (det. 3).

B (2’39 det. 1) Apoye el techo sobre las juntas de los perfiles de los
cristales de pared (o sobre las juntas de los perfiles en“L") y fijelo a los
soportes con los pernos excéntricos y los tornillos indicados.

Si fuera necesario, gire los pernos excéntricos para alinear la ra-
nura con los orificios presentes en los soportes.

(det.2 y 3) Apretar aiin mas el techo con los tornillos indicados.

MODELOS SIN CRISTALES A PARED

B (¢’ 35A det. 1) Introducir los soportes de goma para el techo,
prestando atencion a su orientacién durante su insercién.

NOTA: una parte del soporte debe quitarse y desecharse.

B (¢’ 35A det. 2) Aplicar las juntas.

NOTA: prestar atencién: la junta que se debe montar sobre la puerta
es distinta de las otras (det. 2).

Fijar el bloque para la fijacién del techo por medio de los dos tor-
nillos sin cabeza de plastico que se entregan (det. 3).

B (¢Z/36A det. 1) Apoyar el perfil en "L" (el mas corto) sobre el
travesano, prestando atencién a que esté fijado hasta el tope en
la pared. Comprobar su puesta a nivel y marcar los 3 puntos de
perforacién (det. 2).

Perforar, introducir los tacos y fijar el perfil en “L" (det. 3).

Fijar el perfil en “L" al muro como se indica (det. 4).

B (¢2/37A det. 1) Colocar el otro perfil en “L” como se indica, com-
probar su nivelado y marcar los puntos de perforacion (det. 2).



Perforar, introducir los tacos vy fijar el perfil (det. 3).
Fijar el perfil en “L" al muro como se indica (det. 4).

B (¢2738A) Aplicar el angular de cobertura A como se indica, qui-
tando la pelicula del biadhesivo y pegandolo bajo los perfiles.

El angular sirve para cubrir el posible espacio que se crea en la zona
de acoplamiento de los perfiles.

H (2740 det.1) Apoye el techo sobre las juntas de los cristales de
pared (o sobre las juntas de los perfiles en “L") y fijelo a los sopor-
tes con los pernos excéntricos y los tornillos indicados.

Si fuera necesario, gire los pernos excéntricos para alinear la ra-
nura con los orificios presentes en los soportes.

(det. 2 y 3) Fije aun mas el techo usando la tornilleria indicada.

Antes de entregar el equipo al usuario, es oportuno, estando és-
te presente, efectuar un ciclo demostrativo de todas las funcio-
nes, ademas de aconsejarle la frecuenciay modalidad de las ope-
raciones de mantenimiento ordinario.

Seguridad eléctrica

Las cabinas de ducha PLAY TT de Jacuzzi son aparatos seguros, fa-
bricados respetando las normas CElI EN 60335-1, CEl EN 60335-
2-105; EN 61000; EN 55014 y aprobados por el Instituto de Cer-
tificacion SIQ. Son ensayados durante la produccién para garan-
tizar la seguridad del usuario.

Es responsabilidad del instalador elegir los materiales
segun el uso a que se destinan, la ejecucion correcta de
los trabajos, la verificacion del estado de la instalacion
con que se conecta el aparato y su idoneidad para ga-
rantizar la seguridad de uso.

Las cabinas de ducha PLAY TT de Jacuzzi’ son equipos de clase "I"
y, por lo tanto, deben estar fijadas firmemente y conectadas de
forma permanente, sin conexiones intermedias, a la red eléctrica
y a la instalacidn de toma de tierra.

Las instalaciones eléctrica y de tierra del edificio deben
ser eficaces y conformes con lo que disponen las leyes y
las normas especificas de cada pais.

Para la conexion a la red eléctrica es preciso incorporar un inte-
rruptor disyuntor omnipolar, en una zona que cumpla con las pres-
cripciones de seguridad de los cuartos de baio. Dicho interruptor
omnipolar, de tipo normalizado, debe garantizar una apertura de
los contactos de 3 mm como minimo, y ser idéneo para las ten-
siones de 220-240 V y corrientes de hasta 16 A.

Elinterruptor y demas dispositivos eléctricos, conforme
a las normas eléctricas, se deben colocar en una zona
fuera del alcance de la persona que esta utilizando el
equipo.

Si la instalacion eléctrica del inmueble no permite
garantizar una alimentacion estable, se recomien-
da instalar antes del equipo un estabilizador de
tension debidamente dimensionado para la poten-
cia del aparato.
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La instalacion de los dispositivos y equipos eléctricos (tomas, inte-
rruptores, etc.) en los cuartos de bafio debe cumplir con lo que dis-
ponen las leyes y las normas de cada pais; en especial, no se admite
ninguna instalacién eléctrica en la zona alrededor de la cabina de du-
cha, a una distancia de al menos 60 cm y una altura de 225 cm.

Para la conexion a la instalacion eléctrica del edificio, se debe uti-
lizar un cable provisto de vaina con caracteristicas no inferiores al
tipo H 05 VV-F 3x2,5 mm?>.

A

Las cabinas de ducha PLAY Jacuzzi’ poseen un borne que se en-
cuentra en la parte superior de la columna, indicado con el sim-
bolo z& para la conexién equipotencial de las masas metalicas cir-
cunstantes, como se prevé en las normas CEI EN 60335-2-105. En
cualquier caso, se recomienda dejar que salga el cable correspon-
diente cerca al de la alimentacidn y del de la posible alarma (¢ 4
y 5).

La instalacion eléctrica del edificio debe estar provis-
ta de interruptor diferencial de 0,03 A.

JACUZZI EUROPE S.p.A. no se responsabiliza en caso de que:

Lainstalacién sea realizada por personal no cualificado y/o no facul-
tado para efectuar la propia instalacion.

No se cumpla con las normas y disposiciones legales correspondientes
alas instalaciones eléctricas de los edificios, vigentes en el pais donde
serealiza la instalacion.

No se cumplan las instrucciones para la instalacién y el mantenimien-
to facilitadas en este manual.

Para la instalacion se utilicen materiales inadecuados y/o no certificados.

Se instalen y pongan en funcionamiento las cabinas de ducha sin
cumplir con las normas mencionadas.

Serealicen operaciones indebidas tales que reduzcan el grado de pro-
teccion de los equipos eléctricos contra las salpicaduras de agua o
modifiquen la proteccion contra la electrocucion debida a contactos di-
rectos e indirectos, o también den lugar a condiciones de aislamiento,
dispersién de corriente y sobrecalentamiento anémalos.

Se sustituyan o modifiquen los componentes o las piezas del aparato su-
ministradas, anulando de esta forma la responsabilidad del Fabricante.

El aparato sea reparado por personal no autorizado o utilizando re-
puestos no originales de Jacuzzi Europe S.p.A.



NEPEA TEM, KAK NMPUCTYNMUTb K YCTAHOBKE,
NMOJIHOCTbIO MPOUYUTANTE 3TU UHCTPYKLIMN

MpoBepbTe OTCYyTCTBUE Ae(PEeKTOB: NOCsie YCTaHOBKM

M3genua rapaHTus Ha ywepo oT yaapoB WUSIM LapanuH
TepsieT cuny.

OBLUWE CBEAEHMS

OyweBble KabuHbl PLAY moryT yctaHaBnnBaTbCsa Npwu
Hanu4nm nnu 6e3 HaCTEHHbIX CTEKON U AEepPeBSHHON
NoACTaBKW; KPOME TOro, OHU MOTyT 6bITb 060pyA0OBaHbI (MOA.
TT) nnn HeT (Mog. TB) Typeukon 6aHewn, CMaeHbEM U KpbiLLein
(cM.cO0pOYHbIE YEPTEXMN).

M NpegycmaTpmBaeTcs NULb TOMbKO YrioBas ycTaHoBKa Ha
061IMyOBaHHbIE, TOTOBbIE CTEHbI, HO 6€e3 NAuMHTyca u/nnm
BbICTYMOB.

Cbopka u ycTaHOBKa KabuHbI [OJIXKHbI BbIMOIHSATHCS
xenarenbHo BABOEM (TWjaTeNbHO NpPULEPXNBasICh
WHCTPYKYMI), TaK KaK ycTaHaBanBaeMble 4acTu UMerT
3Ha4YnTernbHbIN BEC. PeKomeHpyeTCsl HafjeBaTb 3alynTHbIe
nepyarku.

B [InA npaBUMbHOW YCTAHOBKW PasfM4yHbIX KOMMOHEHTOB
OOJKHa 6bITb obecnedyeHa NeprneHanKynsapHOCTb CTEH.
HacTeHHble KOMMeHcaTopbl MO3BONAKT YCTPaHUTb
NOrpeLLHOCTb NepneHanKynapHocT go 10 Mm.
A BHUMAHUE: (IEC 60335-1/A2 : 2006) gasneHue
ruapaBrin4eckoin cuctembl, obecneuymBatollem
nuTaHuWe yCTPOMCTBa, He AOJKHO npeBbiwaTtb 600
kIMa (6 6ap).

10mm

90°/
I

Mepep Hayanom ...

Mepen Hayanom ycTaHOBKWU MPOBEPUTH BbIMOSIHEHNE BCEX
COOTBETCTBYIOLMX NPeAyCTaHOBOYHbIX onepauuii, B 9TUX
LieNIsiX CM.COOTBETCTBYIOLLYIO CXEMY.

& Ecrn rugpaBnndyeckass cuctema nutaHusi 0bopypoBaHa
BogoHarpeBaTtesnieM MOMEHTasbHOro [eNcTBus, TO
ybeanTecb B ero 4ocTartoqyHou MoLyHOCTH. [lpu Hannydmm
ra3oBbix BogoHarpeBarenen pekomeHgyeTcs
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ucrnonb3oBarb MOZEN ¢ MepemMeHHON MOLHOCTbIO,
3aBucsLyen ot obbema noTpebasemon Bogbl. He
MCONL3YTE HAaKOMUTENN ropsiHes Bogbl 6€3 faBrieHus.

& [py HanmM4mMmM CrINLLIKOM XECTKOM BOAbl PEKOMEHLyeTCs
yCcTaHaBMBaTb Ha BOJOMPOBOAHYIO CUCTEMY MUTaHUS
ouynucTUTENb A715 NPefOTBPALLEHUS U/MIN CHUXEHUS
OT/IO)KEHUS] HaKUIN.

YcTaHOBKa gylueBoro nogaoHa

Pacnakyvite gyLieBo nogg0oH

(¢ 1-1A pet. 1) lNMopgkni4YMTe CNMBHOM y3en K
noAroTOBMEHHON CMMBHOW Tpybe, TwaTesnbHO cMa3biBas
CUNTMKOHOM TOYKM cCoeauHEHNs (AeT. 2).

W (tonbko gns mog. TT, &1 pet. 3) MNMogknio4ms TPyoKy K
wTyyepy cnuea, NponycTuTe ee 4epe3 ykaszaHHoe
oTBEpCTHE.

(¢ 1 pet.4) B hase ycTaHOBKW peKOMeHAyeTcs
BbI/TOXXWTb BbICOKOMPOYHbIN LleMEHTHO-NecYaHbll pacTBop
(v nogobHble MaTepuansl) MeXxay AHULWEM nogaoHa u
nonom, B LeNsAxX CO3[4aHNsA XOPOLLEro OMOPHOr0 OCHOBAHMWSA 1
npegoTBpaleHns BO3MOXHbIX MNpornboB NoAA[OHA,
Bbl3BaHHbIX BECOM 4YenoBeka. Mo3vuynoHmpoBaTth AyLIEBOWN
noAAdoH Ha non (Aer.5).

(¢ 2 pet. 1) NpMBMHTUTE KPYrayo ramky K CnmBy K
npoBeamnTe NPOBEPKY rMApaBiMYecKon repMeTUHHOCTH.
A BAXHO: pekomeHayeTcs NpoBEepUTb OTCYTCTBUE
Teyeill U3 cnmBa, TaK Kak 3To 6yeT HEeBO3MOXXHO
nocne 3aBeplieHna cbopku. Hanpumep,
ycTaHOBUTE NOAAOH Ha 3aKnagHble AeTanm (4To6bl
ero MOXHO 6bl15I0 ocMaTpuBaTb) U BbliieliTe OfHO
WM HECKOJIbKO BeAep BoAbl B NOAAOH.

(¢Z 2 pert. 2) lNpoBepbTe BblpaBHMBaHWE NOALOHA MO
YPOBHIO, NoAKNagbiBasa nog 6opT npoknaaku (aet. 3).

(&2 pert. 4) MNMpukpenuTe NOAAOH K NOMy cneuuanbHbIM
KpEenexom.

(¢ 2 pet. 5) HaHecuTe cMnuKoH mexay noggoHOM U
CTeHamu, Kak ykasbiBaeTcs. Ecm obpasyroljasics mexgy
MOAA0HOM M CTeHamu Lyesib 60sbLuast, TO CepBUCHbIE LieHTpbI
MOryT roCTaBsATb HEO6X0[UMbIE NPOUIN 151 3aKPbITUS
CUITMKOHA.

YcTaHOBKa KOMMNeHcaTopa - KOJIOHHbI

lMepepn TeM, Kak NPUCTYNUTbL K nocregyowmum pasam
MOHTaxKa, PeKOMeHAYeTCS 3aLyUTUTb MOA40H OT BO3MOXHbIX
y4apoB n/mnav yaparnuH.

(¢ 3 pet. 1) Obpawaa BHMMaHWE Ha TO, 4TOObI
KomneHcaTop 6bl1 TOYHO OTUEHTPOBAH NO OMOpHON 6ase
noagoHa, OTMETbTE Ha CTEHE MOJOXEHNeE.



B (&3 pet. 2) lNpoBepuB nNeprneHAUKYNAPHOCTb
KOMMeHcaTopa, OTMETbTE TOYKM KpenseHus (geT. 3).

B (¢4 pet. 1) CmecTuTe KOMMEHcaTOp M NpoCBepnmTe
OTBEPCTHUS, NOCIe Yero BcTaBbTe Atobenu (AeT. 2).

B (¢4 pet. 3) CmMaxbTe CUIMKOHOM [BE KaHaBKMW Ha
3a[Hen YacTu KoMneHcaTopa no Bcew ux AnvHe.

W (Tonbko s mog. TT; ¢2’5 pet. 1) YcTaHoBUTE KOMMEHcaTop
Ha NoAJOH, NPornycKasa Yepes Npopesb 3MIeKTpUHecKme nposoaa
(mutaHns wn, nNpyu Hanu4dum, aBapuiiHOW CUCTEMbl U
PaBHOMOTEHUMAIbHOIro MNOAKYeHWs). Ybeantech, 4To BCe
npoBoga BbIXOAAT M3 MpPoOpe3u, 4Tobbl OHU He Oblan
pasgasrieHbl KOMIEHCAaTOPOM.

B (¢/5 per. 2) Yb6epumBwucb, 4TO KOMMEHcaTop
OTLUEHTPOBaH Mo OMopHon 6a3e, 1 BHOBb NPOBEPUB €ro
nepneHAMKynAapHOCTb, 3aKpenuTe KOMMeHcaTop, Kak
nokasaHo (ger. 3).

C6opKa KOJIOHHbI U ruagpaBIIN4ECKUX
M 3NEeKTPUYECKUX NOAKIIOHEHUN

W (76 pert. 1) MNoacoeauHUTb rMOKKUE LUNAHTU CMecuTens K

nuTaloWmmM Tpybam, NpoBepss X Ha repMETUYHOCTb. AKKYpaTHO

HaHeCTV CUITMKOH BOKPYT OTBEPCTUI NoaaoHa (AeT. 2).

(met. 3) MNosnumoHnpoBaTb KOMOHHY Ha NOAAOH 1 BCTaBUTb €€ B

KOMMeHcaTop; obpallaTb BHUMaHWE Ha crneaytoLlee:

-BTYJ/IKW B HUXHEN 4aCTU KOJIOHHbl yCTaHaB/INBarTCs B
0TBEepPCTUS NOALOHA.

- TpybKa, npoxogsLyasi oT CAMBa, MPOXOANT BHYTPU BTYITKA.

(ronbko gns mogh. TT; pet. 4) NopgcoegnHuTb TPYOKY

(MpoxogsLyto OT cnmBa) K BogoHarpeBaTtenio.

B (¢ 7 pet. 1) BpemeHHO 3a6N0KMpPOBaTb KOMOHHY
nocpeAcTBOM (a) yKasaHHbIX “MpeaoXpaHnTenbHbIX” BUHTOB.

B (&7 peT. 2) YacTn4yHO 3aBUHTUTE YKa3aHHble BUHTHI (b).

H (/8 peT. 1-2) CHATb 3NeKTpMYECKyIo KOPOOKY 13 rHesaa,
CHUMas BUHT U Wainby, yKasaHHble Ha PUCYHKE.

(peT. 3a-3b) BbinonHUTL COEAMHEHUNA C TNaBHOW CUCTEMOW
nuTaHua n Kabenem aBapuWHOW CUrHanM3auuum BHYTpU
3MEeKTPUYecKoro wkada.

BHOBb Mo3nUMOHUpPOBaTb KOPOOKY BOBHYTPb KOJTOHHHbI,
3aKpennsas eé npu NoMOoLUM BUHTA M Wamnbbl, CHATBIMW paHee.
MPUM.: (pget. 3C) BHyTpM KO/TOHHbI MMEETCS KOHTAKT,
MOMEYEHHbIN yKa3aHHbIM CUMBOJIOM, 47151 BblMO/THEHUS
PaBHOMOTEHUYNATTbHOIO MOJKTIOYEHNS .

BHUMAHMWE! TwatenbHo npugepxvmBanTechb ykazaHui,
npuBeAeHHbIX B I/1. "OneKkTpudeckas 6€30n1acHoCTb".

- Cobnirogante ob6osHaqyeHus L: pasa; N: HeiiTpans; = :

3asemeHne
- CHUMUTE KPBbILLKY C KOPOBKU U, BbIMNOSIHUB MOAKTIOHEHNE,
3aKpowTe ee, Tyro 3atsirnasi KabesibHble MyThbl.

BAXXHO: B cTpaHax, rae Hanps»XeHue 220-240B o6ec-
neuvBaeTcA AByxdasHoi cuctemon (L+L), nopgknioue-
Hue, B IlO6OM cnyyae, OCyl|eCTBAAGTCA Ha KneMmax
LuN.
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H MoakntoyeHne aBapuinHON cucTeMbl (MPU HaNU4YUK)
Mogenn TT 6biin pa3paboTaHbl C NO4IOTOBKOW A4S
MOA[KMIOYEHNST aBapUHON CUCTEMbI, KOTOPasi BKITIOYaeTCsl Ha
aucrnee kKHonkoun (). Ecnn 3gaHne obsiagaet Lenbio
BbI30Ba/MOMOLYMN, TO €€ MOXHO MOAKTOYNTb K AYLIEBON
KabuHe 1 ynpaBsiTb €0 Npu NOMOLYU BblILLEyKa3aHHOMN
KHOIMKM.

BHYTpY 3NeKTPOHHOW KOPOOKK, psiAOM C KabenbHOW MydTomn
"ABAPUMHASA CUCTEMA", umeloTcs 2 KAeMMbl C
o603HayeHnem "ALL", cooTBeTCTBYOWME HOPMASIBHO
Pa30MKHYTbIM KOHTaKTam perne, K KOTOpPbIM YCTaHOBLUMK
MOXET MOAKMNIOYNTbL aBapUNHYIO CUCTEMY.

Korga Ha gucnnee HaxumaeTcs aBapuiiHas KHOMKa, pene B
31eKTPOHHON  KOpobKe  BKJilOYMAEeT  YyCTPOWCTBO
BbI30Ba/NMOMOLLM NPUONN3NTENBHO Ha 15 cekyHA. YCTPOMCTBO
BbI30Ba (3BOHOK, 3yMMep, NlaMna 1 T.4.) MOXXeT NUTaTbCs Kak
HanpsbkeHnem 220/240 B, Tak U HU3KMM Hanpsi>XeHUeM, HO C
MakcumanbHbIM noTpebnexHem Toka 10 A.

MoakntodeHne aBapuinHON CUCTEMbI AOIMKHO ObITb BbINMOMHEHO C
1Cnonb30BaHVEM Kabens ¢ XxapakTepucTnkamm He Hke tvna H
05VV-F 2x2,5 MM?.  CrONb30BaHWe 3Toro kabensi Heob6xoaMMOo
Ans Toro, 4tobbl KabenbHaa mydTa, ycTaHOBAEHHas Ha
Kopobke, obecneymBana Heo6Xo4MMYyO CTeNeHb 3aWuThl
(BOOOHENPOHML@EMOCTb), MPEAYCMOTPEHHYIO HOPMaMMU.

MNPUM.: BoixogHasi kabenibHasi MychTa aBapuiHON CUCTEMbI
3aKpbIBaeTCsl Ha NPeanpusiTuu npPobkoy, KoTopasl [OSIKHa
6bITb ypaneHa b TOMNbKO B TOM chayyae, ecru
BhInonHseTcs nogkmodeHne "ABAPUMHOW CUCTEMBI”,

B (&9 petr. 1) OKoHYaTeNnbHO 3aKpenuTe KOMOHHY
yKasaHHbIMK BUHTamu (b).

YCTAHOBKA HACTEHHbIX CTEKOIJ1

(onuyms)

YcrtaHoBKa komneHcaTtopa "A”

B (¢ 10 pet. 1) YcTaHoBUTE KoMneHcaTop "A" B yron
YCTaHOBKM KabuHbIl, Ha YKa3aHHY0 BbICOTY.

MpoBepbTe ero BblpaBHMBaHWE W OTMETbTE TOYKMU
CBEepneHuns.

BHUMAHUE! OrtnpaBHOM TOYKOU BbICOThbI SIBJISIETCS
60pT nogLaoHa, a He CTeHa.

B (¢ 10 pet. 2) Y6epuTe KOMneHcaTop, NpoceepnuTe
OTBEpCTUS M BCcTaBbTe Aiobenun. 3aTem ycTaHOBUTE
KOMMeHcaTop 1, NPOBEPUB e€ro BbipaBHMBaHue (AeT. 3),
3aKpenuTe ero Kak nokasaHo Ha pucyHke (aert. 4).

YcTaHoBKa ctekna "B”

B (¢Z 11 per. 1) HaHecuTe Ha CTeKNo, CO CTOPOHHI,
obpaleHHOM K CTeHe, 3alnUTHYI MOJSIoCY U3 BCMEHEHHOW
pPEe3nHbl.

B (¢ 11 pert. 2) HaunHaa ¢ anioMuHMeBoro npoduns,
BCTaBUTb CTEK/O “B” B KONMOHHY M 3aTem MO3MLMOHNPOBAaTb
ero B ornopy ¢ komneHcatopom “A” (geT.3).



B (/12 pet. 1-2) Obpawas BHMMaHMe Ha yKa3aHHble
pasmepbl M B35B 3a OTMPaBHYK TOYKY OTBEpCTUA
cTeknsHHoro npocomnga "B", npoceepnute kKomneHcatop "A"
BXOAAWMM B KOMNMNEKT cBepriom. lpukpennTte K Hemy
CTeKno.

B (& 13 pet. 1-2) Bocnonb3oBaBWMWCb cneynanbHbiM
npucnocobneHnem, BCTaBbTe yniaoTHeHue “L” mexay
CTEKJIOM U KONOHHOMN, 06pallasi BHUMaHWe Ha ero yCTaHOBKY.

YcTtaHoBKa ctekna "D”

B (¢ 14 pet. 1) HaHecnTe Ha CTeKNO, CO CTOPOHHLI,
obpaleHHOM K CTeHe, 3alUTHYI0 NONoCYy U3 BCMEHEHHOMN
pEe3nHbl.

(¢2714 per. 2) BctaBbTe B npodhunb cTekna "B" ctekno “D”.

YcrtaHoBKa komneHcaTtopa "E”
B (/15 pert. 1) MNMpoceBepnute KomneHcaTop "E", ncnonbsys
B KQ4ecTBe HanpasBnsoLWen yXKe CyLLecTBYoLWmMe OTBEPCTUS.

B (/15 per. 2-3) [llpoBepuTb NOCpPeACcTBOM
npefocTaBnaemMoro wabnoHa, 4YTO paccTosHWE MeXAy
cTeknom “D” n 6opToM nogfoHa ocTaéTcsi HEU3MEHAEMbIM.
MpuBecTn kKomneHcaTop “E” oo ynopa ykasaHHOro npoduns
N OTMETUTb TOYKU CBEPIEHNS.

B (¢ 15 peT. 4) CHATb KOMNeHcaTop, NPOCBEPNNTb 1
YyCTaHOBUTb BCTaBKW; 3aT€M BHOBb MO3ULMOHMPOBATbL
KOMNeHcaTop W 3akKpenuTb ero B COOTBETCTBUU C
yKasaHusvu (geT. 5).

H (¢ 16) B349B 3a OTnpaBHYI TOYKY OTBEpCTUSA
KomneHcatopa "E", npoBepuB BepTUKaASIbHOCTb,
npoceepnute npocunb ctekna “D”; 3aTtem npukpenute
KOMMeHcaTop, Kak nokKasaHo Ha pUCYHKe.

MPUM.: MakcumaribHoe [ornycTumoe BbICTyrnaHne cTeksa 3a
KomMmreHcaTopbl paBHo 10 Mm.

B (¢ 17) MNonb3yscb cneynanbHbIM NPUCNOCO6MEHNEM,
BCTaBbTe ynnoTHeHue “L1” mexagy cteknom “D” n npocunem
cTekna "B", obpalan BHMMaHue Ha No3nLUMOHNPOBaHUE.

BAPUAHT A1 MOAENEN BE3 HACTEHHbIX CTEKON

B (¢Z/15A pet. 1) lNMo3uymnoHnpoBaTtb KomneHcatop “E” Ha
CTEHKY B COOTBETCTBUM C yKa3aHHbIMU pa3Mepamu.
lMpoBepbTe ero BbipaBHUBaAHWE N OTMETbTE yKa3aHHble
TOYKMN CBEPNEHUS.

BHUMAHMUE! OtnpaBHO# TOYKOM BbICOTbI IBASIETCS 60PT
rnogAoHa, a He cTeHa.

B (& 15A peTt. 2) Y6epute KoOMneHcaTop, NpocBepnuTe
OTBepCTUA M BCTaBbTe Alobenun. CmaxbTe CUTUKOHOM
3aHIOK0 YacTb KOMMEeHcaTopa, Kak nokasaHo (get. 3), 3atem
yCTaHOBMTE KOMMEHcCaTop Ha MecTo U, NPOBEPMUB €ro
BEPTUKANbHOCTb, 3aKpEnuUTE ero, Kak nokasaHo (Aet. 4).

YcTtaHoBKa ctekna "F”

B (¢ 18 pget. 1) HaHecnTe Ha CTeKNO, CO CTOPOHHLI,
obpaleHHOM K CTeHe, 3alUTHYI0 NONoCYy U3 BCMEHEHHOMN
PEe3nHbl.

70

B (/18 pget. 2) 3aTtem BcTaBbTe cTekno "F" B rHe3go
KOMOHHbI, Kak MoKa3aHo Ha pucyHke. [oToMm cmecTute ero,
BMNMOTb A0 MOMyYEHMS yKa3aHHOro pasmepa, NpoBepss,
YTOObI OHO 6bINIO NEPNEHANKYNAPHO KOMOHHE (AeT. 3-4).

YcTaHoBKa KomneHcatopa "G”
B (/19 per. 1) NpoceepnuTe komneHcatop “G”, Mcnonb3ys
B KayecTBe HanpaBnsAoLen yKa3aHHble 0TBEPCTHUS.

B (219 pet. 2-3) CaBnHbTe KomneHcaTop “G” B ynop ¢
yKasaHHbIM NpodUieM N OTMETbTE TOYKY CBEPIIEHMS.

B (¢ 19 pet. 4) CHATb KOMNEHcaTop, NPOCBEPNNTb U
YyCTaHOBUTb BCTaBKW; 3aTeM BHOBb MO3MLMOHMPOBATb
KOMMEHCaTOp U 3aKpenuTb ero B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMU
(Aet. 5).

H (2720 pert. 1) [NpoBepbTe NepneHANKYMAPHOCTb CTEKNa 1
KOMOHHbI. 3aTem, B3AB 3a OTNPaBHYK TOYKY OTBEPCTUSA
komneHcatopa "G", npoBepuB BePTUKANIbHOCTb,
npocsepnuTe npocdunb ctekna “F”. 3aTtem 3akpenute
KOMMeHcaTop yKasaHHbIMU BUHTaMK.

MakcumanbHoe fonycTumoe BbICTyrnaHue cTeksa 3a
KomMmrieHcaTopsbl paBHo 10 M.

B (¢ 20 pet. 2) Bocnonb3oBaBlWNCh CneymanbHbIM
npucnocobneHnem, BctaBbTe YNNOTHeHUe “L2” mexagy
CTEKJIOM 1 KOMOHHOW, o6paLlas BHUMaHUE Ha ero yCTaHOBKY.

BAPWAHT ANl MOAENEN BE3 HACTEHHbIX CTEKON
B (¢Z/19A pert. 1-2) [No3mymoHnpoBaTb KomneHcaTop “G” Ha
CTEHKY B COOTBETCTBUM C YyKa3aHHbIMY pasMepamu.
MpoBepbTe ero BbipaBHMBAHWE W OTMETbTE TOYKM
cBepeHus.

BHUMAHMWE! OTtnpaBHoOi TOYKON pa3mepoB siB/ISETCS
CTeHa KOJIOHHbI.

B (¢ 19A pert. 3) Y6epute KomneHcaTop, NpocBepnuTe
oTBeEpCTMA M BCTaBbTe Atobenun. CmaxbTe CUTUKOHOM
3a4HIO0 YacTb KOMMeHcaTopa, Kak nokasaHo (Aaet. 4), 3atem
yCTaHOBMUTE KOMMEHcCaToOp Ha MecTo u, NPOBEPUB €ro
BEPTUKANIbHOCTb, 3aKpenuTe ero, Kak nokasaHo (AeT.5).

YCTAHOBKA HAPYXHbIX CTEKOIJI

YcTaHoBka ctekna "H”

B (¢ 21-21A) HaHeCcTu CUNMMKOH Ha BHYTPEHHIOKW 4acTb
KOMMneHcaTopa B COOTBETCTBUM C yKas3aHUAMW 1 BCTaBUTb
cTekno “H” BoBHYTpb KoMneHcaTopa “G (get.1-2).

BHUMAHWE! B crydyae wmopenu ¢ HacTeHHbIMWU
cTéknamwu, npoBepuTb MOIHOE CcOoBMajeHne yriaos
npoguen cTéxorl.

YcTaHoBKa ctekna "l”

B (¢/22-22A-22B-22C) HaHeCcT CUNMKOH Ha BHYTPEHHIO
YaCcTb KOMMeHcaTopa B COOTBETCTBUMN C YKA3aHUAMU 1
BCTaBUTb CTeks1o “I” B komneHcaTop “E”.



BHUMAHME! B cnyyae mogenu ¢ HaCTeHHbIMU CTEKNaMMU,
rpoBepuUTh NOJIHOE coBnageHne yrioB npoguen cTEKo.

MoHTaXx rugpaBnn4yeckon 6anku

B (¢ 23 pert.1) lpuBuHTUTL onopy cTekna (A) K
rmapaenmdeckon 6anke (B).

MpMBMHTUTL AylWEBOW CUGOH K rmapaBnuyeckon banke u
3a6n0KNpoBaTh BCE, 3aTArMBas crneumnanbHbll BUHT 6€3
rofioBKU ([eT.2).

3akpennTtb 6ankKy K  KONIOHHE MocCpeacTBOM
npenocTtaBnaeMon cneumanbHON ranky n NpokKnagku
“YnnotHuTtensHoe O-konbuo” (geT.3).

BHUMAHWUE! B csyqyae Bepcumn 70 Sphere, obpawjats
BHUMaHWE Ha rnpaBuibHOE HarnpaBieHne MoHTaxa Lanib “R”
(met.4).

B (aet. 4) MNMpukpenuTb 6ankKy K cTéKNam nNocpeacTBOM
KOMMOHEHTOB, NpeAocTaBfseMblX CO CTéknamu, cobnogas
YKa3aHHYI0 MOHTaXHYIO CXEMYy.

B (pet.5) Ecnu cTékna He BbIpOBHEHbI, BO34ENCTBOBATb Ha
perynmpoBOYHblE KOonbLa.

B (aeT.6) Nocne perynvpoBKn NepneHanKynapHOCTU CTEKNA,
3akpenuTb 6anky.

B (pet.7) BoinoNHMTbL rugpasnnyeckoe coeguHeHue B
COOTBETCTBUU C PUCYHKOM, BCTaBNAA cneuyunanbHyo
NPOKNaaKy.

YctaHoBka asepu "P”
B (¢2'24 pet. 1) YcTaHoBUTE pyYKM Ha ABEpb, Kak NokKasaHo
HWKe. 3aTem BCTaBbTe BTY/IKW B NETNM (AET. 2).

B (2725 pet. 1) BcTtaBuTh NnacTukoBble NPOKNagKu nog
OBepblo; 3aTeM nNpubnu3ntb eé K cTtekny “H”, BctaBnas
neTnv ABepu B NeTnm hMKCUPOBAHHOMO CTEKA 1 3aKpennas
NX NpU NOMOLLY Pe3bO0BbIX WTLIPEN (AET. 2).

B (¢ 26) lpoBepuTb COOTBETCTBYHOLWEE 3aKpbiTUE
MarHUTOB, a TakXe pacCcTosHue (KoTopoe [OXHO ObiTh
MOCTOSIHHbIM) MEXAY HVKHEN CTOPOHOW ABEPW U MOALOHOM
(nocpencTBOM NIACTUKOBLIX Pacnopok); ecnum gaHHoe
ycnoBume He HabnwpgaeTtcsa, BO3AEeNCTBOBaTb Ha
perynmpoBo4Hble Konbua (Aet. 1), nnm Ha MarHUTHbIe
NPOKNaaK1 Npu MOMOLLM AEePEBAHHON BCTABKN U PE3MHOBOrO
MOJSIOTKa (geT. 2).

Mpn 3aBeplweHUn perynupoBKMu, 3aTSAHYTb BUHTbI U
3aBVHTUTb KPbIWKM (AeT. 3).

B (¢ 27 pet.1) [llpu nomowm BTOpPOro nuua,
NO3MLMOHUPOBAHHOIO BHYTPU AYLUEBON KabWHbI, NPOBEPUTL
3aKpbiTue ABEpU 1 BblpaBHUBAHWE CTEKON C npodunem
noggoHa. B cnyyae Heo6xoAMMOCTH, YCTaHOBUTb KIWMHbA M3
npo3payHon nnactmaccbl (npejocTaBnsemble B
NPUHaANEXHOCTAX) ANA KOMMEeHcauun BO3MOXHbIX Lienew
MeXay AylweBbIM NoaA0HOM U CTEKSTOM (geT.2). CHATb nonocy
[OBYXCTOPOHHEN KNEeWKOM NEeHTbl ¢ NNacTUKOBbLIX GJTOKOB K
NO3MLMOHNPOBATL B COOTBETCTBUM C yKasaHnsamu. (AeT.3-4).
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BHMMAHMUE! KnuHba u3 npo3payHoi nsiactmaccbl MOryT
O6bITb pa3nuyHbiX pasmepos. Ucnonb3oBaTb Haubonee
NpUroAHbIv pasmep ANA KOMMEHCaLUN BO3MOXKHbIX LLeSei.

W (& 28-28A-28B-28C pgert. 1) Micnonb3oBaTb B KayecTse
KOHTPOJIbHbIX TOYEK OTBepcTua kKommneHcaTopa “G”,
npoceepnuTb Npounb ctekna “H”; 3akpennTb CTEKSO B
COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMMU.

(neT.2) NMonb3ysacb cneymanbHbiM NPUCNoOcobeHnemMm,
YCTaHOBMUTb YNMOTHEHUE yKa3aHHbIM cnocobom, obpaujad
BHUMaHVe Ha ero pasmeLleHue.

B (& 29-29A-29B-29C) B kayecTBe KOHTPOSIbHbIX TOYEK
Mcnonb3oBaTb OTBEPCTUS KoMmneHcatopa “E”, npocBepnvTb
npounb ctekna “I” n NpuKpenuTb ero K KoMmneHcaTopy
(met.1).

(net.2) NMonb3ysacb cneymanbHbiM NPUCNOCObEeHMEM,
YCTaHOBMUTb YNMOTHEHUE yKa3aHHbIM cnocobom, obpaujas
BHUMaHVe Ha ero pasmeLleHue.

ANga BCEX MOAEJNEN

B (730 pgeT. 1) CHATb NNacTUKOBbIE PACMOPKU CHU3Y ABEPU
W YCTaHOBMWTb Ha MPOKNaAKy noj ABEpbio ABe 3arnywku
(meT.2). CHATb NNEHKY C ABYXCTOPOHHEN NIUMKOW NEHTOMN
yKasaHHOMN 3arnyLKu, nocre 4Yero yCTaHOBUTb YMMOTHEHWEe
Ha aBepb (AeT.3), npoBepssa, YToObl NPOPUIb C MArHUTOM
NMAOTHO npuneran K ABYXCTOPOHHEW JIUMKOW JeHTe
3arnyLKu.

W (/31 pet. 1-2) MNpMBMHTUTL MOKWIA LWINAHr gylia K onope,
BCTaBMASA ceTyaTbli PUNbLTP, NPUBUHTUTb PYYHOW AyLW U
YCTaHOBUTb MOJSIOYKY, B COOTBETCTBUM C yKasaHusmu (geT. 3).
3aTemMm MOHTMpOBATb KPbIWKY Ha cnuB (geT. 4) 1 B cry4vae
3aKasa, Mo3vuMoHMpPOBaTb MOACTABKY (OMNuUMsA) Ha NOAAOH, B
COOTBETCTBUU C YKa3aHuAMK (AeT. 5).

Tonbko ana mogenen TT: 3a6110kMpoBaTh NOCPEACTBOM 4
BUHTOB M5X14 3aKkpbiBaroLyt0 KPbILLKY BO4OHarpeBaTesis
(getanb 4).

W (732-32A) lNepen HaHECEHMEM CUMMKOHA NMPOBEPUTb, YTO
CTeKna NpyKpenneHbl K KOMNeHcaTopam.

HaHecTu CMNNMKOH BAOMNb BCEro BHYTPEHHEero npodung
CTeKoNn u aywesoro nopgpoHa, yb6eavMBwUCb B
nepBOHaYasibHOM OYNCTKE COTBETCTBYHOLMX NMOBEPXHOCTEN.

YcTaHoBKa npocunsa noa Asepbio

ANnga BCEX MOAENEN

B (¢33 pet. 1) YcTaHOBMTE ABE TOpUEBbIX geTanu Ha
KOHLbI Npochnns nog ABepbIo.

HaHecTn cnon cunmMkoHa no BCeW ANMHE HUXXHEN 4acTu
npocunns, B COOTBETCTBUM C YKa3aHMAMM.

B (¢33 pger. 2) lMocne aTtoro yctaHoBUTE Npodunb Ha
noAAdoH, 4Tobbl OH ynuparncs B npocunu ctekon “I” (geT. 3a)
n “H” (get. 3b), Kak NnokasaHoO Ha pUCYyHKe.

(met. 4) YoepxuBanTte npodusib B NOJTOXKEHWUN NTUMNKOMN
NEHTON, BNOTb A0 NOSIHOMO BbICbIXaHWUS CUMMKOHA.



(meT.5) HaHecTn cunmMkoH BAONb BCEro BHELWHEero npoduns
cTekon, y6eaAMBWUCbL B O4YUCTKE COOTBETCTBYIOLWUX
NOBEPXHOCTEN.

(meTt.6) CnycTta 24 yaca yganuTb NNacTUKoBble 6M10KN,
KOTOpble yAep>XMUBAKT B MOMNOXEHUN (PUKCUPOBAHHbIE
CcTékna.

B (¢ 34 pet.1) MNpukpenuTtb npocdunu “U”, cornacHo
yKa3aHHoro.

B (getanb 2) 3akpenuTb 3aKpbIBAKOLLYHO NMACTUHY KOJOHHbI
npv nomoLum 4 BuHTOoB M5x12.

MOJENN BE3 HACTEHHbIX CTEKO/J

B (34A pert.1) lMpukpenutb npopunmn “d” K 60KOBbLIM
CTOPOHaM KOJOHHbI , a U-obpa3Hble Ha HacTEeHHble
KOMMeHcaTopbl, B COOTBETCTBUM C YKaszaHusMu (geT. 2).

B (getanb 3) 3akpenuTb 3aKpbIBAIOLLYHO NMACTUHY KOJOHHbI
npv nomoLum 4 BuHTOoB M5x12.

MoHTa) KpbILUU (mog. TT) (moa. TB onyus)

MOJAENN C HACTEHHbIMU CTEKNAMU
B (¢35 pget. 1-2) YcTaHoBMTE pe3nMHOBbIE OMNOPbI ANA
KpbiWwK, obpallasi BHUMaHWe Ha HanpasfieHne yCTaHOBKM.

M (736 pet. 1-2) 3aTem ycTaHOBUTE YNIIOTHEHWS.

NPUM.: O6bpaTtnte BHUMaHuWe Ha TO, YTO YNJIOTHEHME,
ycTaHaBnMBaemMoe Ha [Bepb, OT/INYaeTCs1 OT OCTalslbHbIX
(met. 2).

MpukpennTb KpenéXxXHbii 610K KpbiWK NOCPencTBOM
NNacTUKOBbIX YCTAHOBOYHbIX BUHTOB, NPeAOCTaBNAEMbIX B
npuHaanexHocTsx (aeT. 3).

H (739 pet. 1) MNonoXunTb KpbIWy Ha NPOKnagku npodunen
HaCTEHHbIX CTEKON (MM Ha npoknagku “L”-o6pasHbiX
npocdunen) n NpuKpennTb K onopaMm NOCpencTBOM
SKCLEHTPUKOB U1 YKa3aHHbIX BUHTOB.

Mpn Heo6XO4NMOCTN NOBEPHYTb IKCLUEHTPUKU TaKuUM
06pas3oM, 4TOObI BbIPOBHATL MNETSIIO C OTBEPCTUAMMU OMOp.
(meTanb 2 n 3) 3akpenuTb Kpbily NOCPEACTBOM YyKa3aHHbIX
BMHTOB.

MOJAENN BE3 HACTEHHbIX CTEKON

B (¢ 35A pet. 1) YcTaHOBUTE pe3nMHOBLIE OMOPbI ANS
KpbiWwK, obpallasi BHUMaHWe Ha HanpasfieHne yCTaHOBKM.
NPW.: OgHy 4acTb onopbl criegyetr OTCOE[UHUTb U
BbIOGPOCUTD.

B (¢Z/35A peT. 2) YcTaHOBUTE YNINOTHEHWS.

NPUM.: O6bpaTtnte BHUMaHuWe Ha TO, YTO YNJIOTHEHME,
ycTaHaBnMBaemMoe Ha [Bepb, OT/INYAeTCsl OT OCTalslbHbIX
(met. 2).

MpukpennTb KpenéXxXHbii 610K KpbiWK NOCpencTBOM
NNacTUKOBbIX YCTAHOBOYHbIX BUHTOB, NPeAOCTaBNAEMbIX B
npuHaanexHocTsx (aet. 3).

B (¢ 36A pget. 1) YcTaHoBNUTE yronkoBbi Npodunb
(KkopoTkuMI) Ha b6anky, obpalwjasi BHUMaHWEe Ha TO, Y4TOObl OH
ynupancsa B cTeHy. [lpoBepbTe ero BbipaBHMBaHUE "
OTMETbTE YKa3aHHble TOYKM CBEPEeHNS (AeT. 2).
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MpocBepnuTb, YCTaHOBUTb BCTaBKWU BHOBb
nosuumoHvpoBaTb L-06pasHbiin npodunb (get. 3).
3akpenuTb L-06pasHbii Npothuib K CTEHE, B COOTBETCTBUM C

yKasaHusvu (geT. 4).

n

B (¢Z/37A pet. 1) MNosuynoHmpoBaTb Apyron L-o6pasHbiv
npocdunnb, B COOTBETCTBUM C yKa3aHUSMMU, NPOBEPUTDL
BblpaBHMBaHME U OTMETUTb TOYKM CBEPIEHNS (AEeT. 2).
MpocBepnuTb, YCTaHOBUTb BCTaBKU W
nosnymnoHnpoBaTh npodusb (AeT. 3).

3akpenuTb L-06pasHblii Npocunb K CTEHE, B COOTBETCTBUM C
yKasaHusvu (ger. 4).

BHOBb

B (¢ 38A) YcTaHOBUTL 3akpbiBalowWuUnm yronok A, B
COOTBETCTBUM C YKa3aHUsAMMU, CHUMAA MIEHKY
OBYXCTOPOHHEN KNENKOW NEeHTbl U Hakneneas eé nopg
npocunamu.

Yronok cnyxuT [ns MNoKpbiTUS MNpPOCTpaHcTBa,
06pasyroLyerocsi B 30He COeqNHEHUS MPOoUIEN.

B (¢ 40 pet. 1) NoONOXWTb KPbIWy Ha NpoKnagku
HaCTEeHHbIX CTEeKON (MNn Ha npoknagkum “L”-ob6pasHbiX
npocgunen) m NPpUKPennTb K Oomnopam MNOCPeACTBOM
9KCLEHTPUKOB U YKa3aHHbIX BUHTOB.

Mpn Heo6X04NMMOCTM NOBEPHYTb 3KCLUEHTPUKN TakKuUM
06pas3om, HTOObI BLIPOBHATL MNETMIIO C OTBEPCTUSMMU OMNOP.
(meT. 2 n 3) 3akpenuTb Kpbiwy NOCPEACTBOM yKa3aHHbIX
BMHTOB.

Mepepn nepepavelt KabuHbl Nosib3oBaTeNio HEO6XO0AUMO
6yaeT BbIMOJSIHUTL B €ro NPUCYTCTBUU AEMOHCTpaLuio
BCeX (PYHKUMIA, a TaKxKe NMPeasioXUTb NepuoauHHOCTb U
cnoco6 BbIMOJSIHEHUS MTAHOBOr0 06CIY)XMBaHUA.

AnekTpunyeckasa 6e3onacHOCTb

Oywesble kabuHbl PLAY TT Jacuzzi® sBnstoTca 6e3onacHbIM
060pyaoBaHNeEM, U3roToBsEHHbIM ¢ cobrnitogeHnem Hopm CEl
EN 60335-1, CElI EN 60335-2-105; EN 61000; EN 55014, a
TakXe 0fo6peHHbIM cepTucuKaLmoHHOM opraHusauuen
SIQ. OHO nenbITbIBAETCS BO BPEMS U3rOTOBMEHUA C LEnbo
obecneyeHns 6e30nacHOCTU nonb3oBaTens.

OTBETCTBEHHOCTbIO YCTaHOBLYMKA ABNSAETCA BbIGOp
MaTepuanosB, COOTBETCTBYIOLIWMX Ha3HaA4YeHUIo,
npaBuUIbHOCTb UCMOJIHEHUA paboT, NpoBepkKa
COCTOSIHUA CUCTEMbI, K KOTOPOW MoAgKIilo4aeTca
npu6op, U ero NPUrogHOCTb AN rapaHTUPOBaHUA
6e3onacHOCTM aKCNyaTauumm.

Oywesble kabuHbl PLAY TT Jacuzzi® - ato npubopsbl knacca
"I", N0O3TOMY, OHM [OMXKHbI MPOYHO KPEMNUTLCA U UMETb
CTaunoHapHoe NoAKMIYEHNE K 3NEKTPUYHECKON CeTun u
cucTemMe 3as3eMrieHns 6e3 NPOMEXYTOUHbIX CBA3EN.

3119KTpVI'-IeCKaFI CeTb U cCuctema 3a3emMmsieHusd
3aaHunAa AOJNXKHBbI O6bITb umcnpaBHbIMU ]
cooTBeTCTBOBaTb TpeboBaHMAM 3akKoHa M
cneyuanibHbiM HayuoHasribHbIM HOpMaM.



Ona nogknioYeHns K 9NeKTPpUYeCcKon ceTn ABnseTcs
0653aTeNIbHOM YyCTaHOBKA OTCEKalowWwero BCEmnosltoCHOro
BbIKJ/IlOYATENSA, KOTOPbIA JO/HKEH pacrnonaraTbcs B 30He,
COOTBETCTBYIOLLEW TpeboBaHUSIM 6€30MacHOCTU ANt BaHHbIX
KOMHaT.

[aHHbI BCEMOMIOCHBIN BbIKNOYaTenb YHUOULMPOBAHHOMO
TMna fomxeH obecneynmBaTb pa3MblKaHUE KOHTAKTOB
MUHMMYM Ha 3 MM, U OOJIXXKEH ObiTb MPUroAHbIM ANS
HanpsxeHun 220-240 B u gns Toka go 16 A.

C uenblo COOTBETCTBUS HOpPMaM, BbiKfloHaTesnb U
anekTpuyeckue ycTpoicTBa AONXKHbI
pacnonaraTbCs B 30He, HE[OCTUXUMON Ans
YyerioBeKa, KOTOpbIii UCNosb3yeT npuéop.

B caiyyvyae ecnnm /ieKTpuvyeckaa cuctemMa nomeljeHma He
MOXeT rapaHTupoBaTb cTabunbHoe JIeKTponnTaHue, pe-
KomMmeHAyeTCA yCTaHOBUTDb C'ra6vu1v|3a'rop HanpAXXeHuA ne-
pen yCTpOﬁICTBOM, COpa3MEPEHHbII7I COOTBEeTCTByHOWM
06pa30M OTHOCNTEJIbHO MOLLHOCTU.

YcTaHOBKa 3/1EKTPUHECKUX YCTPONCTB U NpMO0POB (PO3ETKH,
BblKMO4aTeENU M T.4.) B BaHHbIX KOMHaTax [OMXHa
COOTBETCTBOBATb TpeboOBaHUAM 3aKoHOAaTenbCcTBa U
HOpMaM Kakgomn cTpaHbl. B yacTHocTW, He gonyckaeTcs
yCTaHOBKa 3M1eKTPONpU60opoB B 30HE BOKPYr AyLWEBOW
KabuHbl Ha paccTosiHUM 60 CM 1 Ha BbICOTE MeHee 225 cm.

Onsa nogknoYeHnsa K 3NeKTPUYECKONn cucteme 3gaHus
OOKEeH MCNONb30BaTbCA U30NIMPOBAaHHbBIN Kabenb C
xapakTepuctukamm He Huxe Tuna H 05 VV-F 3x2,5 mm?.

dnekTpuyeckas cuctema 34aHUA AOJKHaA 6bITb
obopyaoBaHa anddepeHymanbHbIM
Bbiknto4yaresiem Ha 0,03 A.

OyweBble kabuHbl PLAY Jacuzzi® ocHaleHbl KneMmon,
pacronioXXeHHON B BEPXHEWN YaCTW KOJTOHHbI U 0603HAYEHHOM
CMMBOJIOM Y7, AN PaBHOMOTEHUMANbHOro NOACOeANHEHNS
OKpy>XawLWmnx MmeTannn4ecknux macc, B COOTBETCTBUN C
HopmaTmBom CEl EN 60335-2-105; B nwob6om cnydyae,
PEKOMEHAYEeTCA BbIBECTM COOTBETCTBYIOWMIA COEANHUTENbHBIV
Kabenb paAgoOM C NUTaTeNbHbIM U Kabenem aBapuMHOMN
curHanusaumm (¢2’4 m 5).
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®upma JACUZZI EUROPE S.p.A. He HeceT OTBETCTBEHHOCTH,
ecnu:

YcTaHoBKa BbIMNOIHAETCS HEKBanIugpuUympoBaHHbIM
MepCcoHanoM UM HeynosHOMOYEHHbIM /151 BbIMO/THEHUS
YCTaHOBKM.

He cobnwogarotcss HopMbl n TpeboBaHusi 3aKoHogaTes1bCcTBa
B OTHOLUEHUN JIEKTPUYECKUX CUCTEeM 3gaHui,
AeVcTByIoLmMe B CTPAHE BbIMOSTHEHWUS YCTaHOBKM.

He cobnirogatotcsi TpeboBaHUs yCTaHOBKU M 06CTYXUBaHUS,
npuBeAeHHbIE B JaHHOM PYyKOBOACTBE.

[ns ycTaHOBKM MCMOMb3YIOTCS HENPUrogHbIe W/unu
HecepTUULMPOBaHHbIE MaTepuarsibl.

AyweBbie KabuHbl yCTaHOB/EHbI C HECOOMIOLEHNEM
BbiLLI€yKa3aHHbIX HOPM.

BbinonHeHbl HenpaBuibHbIE onepaynu, CHuUXaroLme
CTerneHb 3alynTbl 371EKTPUYECKOro 060py[0BaHuss oT
nonajaHusi BoAbl, AN Xe U3MeHSLWMe 3aluty oT
KOPOTKOro 3aMblKaHusi OT MPSIMbIX U HEMPSIMbIX KOHTaKTOB,
nnu xe obecneyunBaroLme N30NSYNIO, YTEYKY TOKa U
aHomarslbHbIN neperpes.

3aMeHSAITCAS UM U3MEHSIITCS 4YacTu npubopa Mo
CPaBHEHWIO C COCTOSIHMEM [O0CTaBKU, OTMEHss
OTBETCTBEHHOCTb U3rOTOBUTE/IS.

lMpubop pemMoHTUPyeTCss HEeYyrnosTHOMOYEHHbLIM epCcoHarom
WUIN XKe C UCMOIb30BaHNEM 3anacHbIX YacTes npon3BoLcTaa
He upmbl Jacuzzi Europe S.p.A
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JACUZZI EUROPE S.p.A.

Socio Unico

TUVRheinland®

CERT

1SO 9001

Direzione e Coordinamento

Jacuzzi Brands, Corp. (USA)

S.S. Pontebbana, km 97,200

33098 Valvasone (PN) ITALIA

Tel + 390434 859111+ Fax + 39 0434 85278

www.jacuzzi.eu

info@jacuzzi.it

Jacuzzi Spa & Bath Ltd

Woodlands, Roydsdale Way, Euroway Trading Estate

Bradford, West Yorkshire - BD4 6ST

SALES

Hot Tubs - 0044 1274 471889 « hottubsales@jacuzziemea.com
Bathroom - 0044 1274 471888 - retailersales@jacuzziemea.com

AFTER SALES

Hot Tubs - 0044 1274 471887 « hottubsaftersales@jacuzziemea.com
Bathroom - 0044 1274 471886 - bathroomaftersales@jacuzziemea.com

Jacuzzi Whirlpool GmbH

A Company of Jacuzzi Brands, Corp. (USA)

Humboldtstr. 30/323

D-70771 Leinfelden-Echterdingen

Tel. 0049 (0)711 933247-20 Technik/Service/Kundendienst/Ersatzteile (After Sales)
Tel. 0049 (0)711 933247-40 Verkauf/Preise/Finish Products

Fax 0049 (0)711 933247-50

www.jacuzzi.de

info-de@jacuzzi.it

Jacuzzi France s.a.s.

8 Route de Paris
03300 Cusset Cedex (FRANCE)
Tél: +33 (0)4 70 30 90 50 - Fax: +33 (0)4 70 97 41 90

info@jacuzzifrance.com

Jacuzzi Bathroom Espaia, SL

Sociedad unipersonal

A Company of Jacuzzi Brands, Corp. (USA)
Ausias Marc, 157-159

Graner, local A

08013 Barcelona (Espaia)

Tel (93) 2385031 -(93) 2384162
Fax (93) 238 5032 - (93) 272 2149
www.jacuzzi.eu

info-es@jacuzzi.it

| dati e le caratteristiche non impegnano la Jacuzzi Europe S.p.A, che si riserva il diritto
di apportare tutte le modifiche ritenute opportune senza obbligo di preavviso o di sostituzione

The data and characteristics indicated do not oblige Jacuzzi Europe, who reserves the right
to make the necessary changes they feel opportune without forewarning or substitution

Les caractéristiques indiquées, n'engagent pas la Jacuzzi Europe, qui se réserve le droit d'apporter
toutes les modifications qu'elle jugera opportune sans obligation de préavis ou de remplacement

Die Angaben sind fiir Jacuzzi Europe nicht bindend. Anderungen, die dem Fortschritt dienen,
halten wir uns vor

Los datos y caracteristicas indicadas no comprometen a Jacuzzi Europe que se reserva el derecho

de aportar todas las modificaciones que considere oportunas sin obligacién de preaviso o de sustitucién

Os dados e as caracteristicas indicadas nao constituem nenhum empenho para a Jacuzzi Europe, que se re-
serva o direito de produzir todas as modificacdes que julgar oportunas sem obrigacéo de aviso prévio ou sub-

stituicao

JACUZZI EUROPE S.p.A. « all rights reserved « MAY 2008
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take care and live
RECYCLE !
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